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ci batteremo usque ad'esterminationem. 
Ma noi dobbiamo avere riguardo all'opi- 
nione » liberale cattolica che. è per noi, 
noi dobbiamo rassicurare lo coscienze di 
tanta gente onesta. che nulla ha di ostile 
contro l’Italia, ma vuol essere fatta. per- 
‘suasa che il papato può mantenere inte- 
gra e'piena la sua indipendenza a Roma 
anche sotto.la protezione della nostra ban- 
diera; e questo non otterremo mai: quando 
disorteremo: la via che l’Italia si è trac- 
ciata la prima volta che présò a discutere 
il grandissimo subbietto ;. via. della. quale 
nessunò mai dopo’ seppe indicare un’altra 
nè più sicura, nè più breve. 

Non è più breve, nò più sicura quella 
del signor Giuseppe Mazzini, che fonda il 
suo ‘apostolato sulle bombe ‘e: sui pugnali, 
e vuole abbattere a Roma' il cattolicismò, 
sostituendovi una religione nuoya, tutta di 
suo ‘stampo; ma che ben si può immagi- 
narè qual sia, dai mozzi materiali con cui 
sì cerca propagarla. Non è nò più breve, 
nò più sicura quella del gen: Garibaldi, 
che trattando il Papa da ‘Antieristo edi 
preti da-pesci-cani, fa scuotere melanco- 
nicamente la testa “a tutti i suoi amici 6 
fa loro deplorare che sia ignoto al fortu- 
nato condottiero do’ volontari il- proverbio 
arabo — il silenzio è d'oro. — 

Il conte Cavour, che i. nostri omoni po-. 
litici d’adesso chiameranno forse un bam- 
bino; ha preveduto chiaro il caso in. cui 
la Francia si trovasse impacciata per altre 
guerre, e volle che fosse bene scolpita la 
sua intenzione : quando sconsigliava. all I- 
talia di approfittare di ciò per affrettare 
lo scioglimento della quistione romana. 
tanto chiaro) chè "persino ‘gli womini della 
| sinistra lo riconoscono nei rarî giorni in 
cui sono ‘în uno stato di relativa tranquil- | 
lità. Anch’essi dicono in allora che la qui-: 
stione romana non sì scioglie colla forza, 
e che molto tempo e molta delicatezza ci 
vuole a condurla a buon fine: queste cose 
le dicono e le.stampano; ma viene un po’ 
d’uragano ; 6 addio buon senso. Si parla 
di camicie rosse, di bombe; di guerra ci- 
vile; quasi che fossero questi gli argo- 
menti. morali con cui si possa ‘sciogliere 
il quesito più arduo che l’ Europa abbia 
mai visto trattarsi da' qualche secolo in qua. 


sarà meno ancora il desiderio di rendersi 
amica TItalia quello che avrà consigliato 
alla Francia ìl ritiro delle suo truppe; sarà 
più di sicuro la necessità di ricollocarsi 
in una posizione più corretta e_ prevenire 
le obbiezioni che l’anormalità: della sua po- 
siziono a Roma avrebbe messa natural 
mente in bocca ai suoi avversari. ‘ 

La Francià, che poteva tralasciare di 
ritornare in Italia in occasione di Mentana, 
che tutto al più»poteva ripartirn quindici 
giorni dopo, si era, colla sua, prolungata 
permanenza a Civitavecchia, messa in'una 
via senza ‘uscita, so ùppunto ‘non fosse 
sorto un avvenimento che\]’ aiutava ‘a ri- 
trarsene., 

Ciò posto, e non crediamo ‘andar troppo 
lontani. dal. vero, è evidente che questa 
risoluzione il governo francese. doveva 
adottarla adesso ,, perchè, più tardi gliene 
sarebbe stato precluso l’adito. 

Si suppongano. infatti i francesi vinci- 
tori nella ‘guerra ‘contro. la Germania @ 
come il'governo di Napoleone, che tanto 
aiuto ritrae dal clero in questa lotta ‘na- 
zionale, avrebbe avuto la forza d’imporre 
questo. ritiro delle. truppe. francesi. dal 
suolo: pontificio, mentre l'occupazione fran- 
cese a Roma è sempre stata il primo ar- 
ticolo del credo politico dei clericali? 

Im adesso si può colorire ‘in ‘certo qual 
modo la risoluzione, ma farla ingoiare dopo 
una vittoria, sarebbe stato impossibile. 

Figuriamoci invece i francesi’ vinti @ 
men che meno il loro governo avrebbe 
potuto ritirare i suoi soldati. Sarebbe stata 
un’umiliazione aggiunta ad un’altra, impos- 
sibile ‘a farsi trangugiare alla Francia. Per 
puntiglio sarebbersi ostinati a mantenere 
un fatto, quand’anche la ragione lo avesse 
disapprovato. 

In quanto-a noi, abbiamo fatto benissimo 
a prender atto di questa deliberazione del 
governo francese, o voglia Dio che l’espe- 
rienza ché abbiamo fatta; noi e Iuî, rechi 
profitto. , 

L'Italia deve insistere perchè nessuna 
potenza estera si frammetta nella questione 
che noi abbiamo a Roma, ma. non sarà 
possibile ottenere questo intento se noù! 
avendo sempre presenti gl’interessi morali! 
di altissimo rilievo che lo altre potenze è 
specialmente la Francia hanno “a Roma. 
Quei politiconi i quali vorrebbero che pe) 
parte nostra si traesse vantaggio dagli im. 
barazzi della Francia per imporre a Roma! 
una soluzione che Ja. offendesse non ve- 
dono più in' là della punta del loro naso. 
La Francia fu battuta, fu umiliata nel 18146 
e nel 1813; domandiamo un ‘po’ conto' di 
quelli che contribuirono ad umiliarla .s@ 
non hanno pagato salata la . soddisfazione 
che si sono presa? E poi non è questa la 
principale, ragione, sebbene abbia .il suo 
peso. Alla fine dei conti si potrebbe dire : 
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È una quistione, quella di Roma, che 
ha sempre sollevato un turbinlo negli animi 
in'Francia, in Italia ed altrove, e che an- 
che adesso, in mezzo al frastuono di tante 
armi ed armati, alla vigilia di avvenimenti 
da cui pendono incerte le sorti di-tutti 
gli Stati europei, sa farsì séntire e richiama 
attorno a sè quell’attenzione, che per tante 
cause dovrebbe essere’ altrove distratta. 
1 francesi se ne vanno da Roma, ed ecco 
da ognì parte fantasticarsi sul perchè di 
questa partenza, sull’ultima ragione che 
può averla consigliata, sui patti fatti, sulle 
guarentigie stipulate. Vediamo un po’ che 
cosa vi può essere di vero in tutte queste 
bellè cose che si ‘dicono più ‘0 ‘meno a: 
pertamente. 

Qual’era Ia posizione dei francesi ‘a Ci 

vitavecchia? La sì. definisce. esattamente 
colle: dichiarazioni. del. sig.. Rouher, che 
pronunciò il famoso -jamais, e nello stesso 
tempo confessò che la discesa dei francesi 
negli Stati. del. Papa era contro il diritto. 
Per conseguenza una posizione “intenibile. 
Si può, non diciamo eteriamente, come 
avrebbe indicato quel jamais, ma nemmeno 
lungamente, accamparsi covtro il diritto, 
quando questo diritto lo si riconosce? Tutti 
diranno di no. Il conte di Bismark, per 
non retrocedere alla Danimarca quella por- 
zione dello Slesvig che le appartiene e che 
il trattato di Praga le aveva fatto sperare, 
ha saputo creare un nuovo diritto della 
Germania contro il diritto danese, ed ha 
detto: sta bene tutto quando si dice della 
nazionalità. di quella. parte dello Slesvig; 
ma prima di tutto. è.'necessario. che io 
pensi alle necessità di difesa per la Ger- 
mania; il diritto di avere un confine si- 
curo è ‘per me più forte di quello che la 
Danimarca, la quale ha perduto in guerra, 
può vantare su alcune popolazioni, a lei 
congeneri. Così cercò di giustificare la sua 
violenza; ma la Francia, la quale confessò 
di non avere alcun' diritto per restare a 
Roma, si èra messa ‘in una condizione, 
come abbiamo detto, impossibile a man- 
tenersi. 

Ed era facile il prevedere il danno che 
le avrebbe fatto questa sua posizione. Dopo 
la guerra vien la pace, e quali conse- 
guenze si sarebbero potute trarre contro 
di lei da questa ‘permanenza in un fatto 
che-ledeva il diritto? Come avrebbe  po- 
tuto combattere nelle trattative. di’ pace 
l'ambizione e le usurpazioni altrui, quando 
sì avesse potuto citarle, del tutto flagrante, 
l’usurpazione sua? Non sarà dunque tanto 
il bisogno di disporre .di quella divisione 
di soldati che occupavano Civitavecchia ; 
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NOTIZIE. DELLA, GUERRA 


1 giornali francesi contengono quest’unico 
dispaccio che fu loro comunicato dal ministero 
dell’interno: ce 

« Metz, 30 luglio. — 1 due ufficiali badesi 
fatti prigionieri nella scaramuccia di Niever- 
bronn; i signori De Wechmar, luogotenente 
colonnello e Viliers, sottotenente, sono giunti 
il 29 a Orleans, dove avevano ricevuto ordine 
di recarsi, dopo avere preso l’impegno d’onore 
di non allontanarsi dalla città: senza autoriz» 
zazione. » U 
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Parlamento, e ch'è orà il loro sindaco. Mentre 
vi scrivo ,_rilevo. in fatti che il papa sindaco 
s ebbe buon numero, di :voti,. ma che forse 
entrerà in ballottaggio con un signor Indeli- 
cato, non-conoscendosi peranco, il risultato di 
talune sezioni del collegio, che probabilmente, 
come di solito, sì asterranno. 

Eccomi dunque entro una specie d’omnibus 
sulla via che da Siracusa conduce a Modica. 
Sono da dieci a dodici ore di cammino, a metà 
del quale incontrasi Noto, già capitale..... della 
provincia siracusana sotto i Borboni, detroniz- 
zatà poi, mercè la facondia del compianto Cor- 
dova; per decreto del Parlamento, che resti- 
tuiva, ‘cimque anni sono, a Siracusa, l’ antico 
suo primato. Consoliamoci al pensiero che il 
trasporto della capitale si operò da Noto a Si- 
racusa con'senno e prudenza , e che le gior- 
nate di settembre furono quivi affatto in- 
cruente! Non occorre dire che Noto perdè 
allora tutto..... tranne la ‘malaria; e che, 
sebbéne ella sia la ‘città nativa dell’on. Raeli, 
attuale, guardasigilli, il suo palazzo dei tribu- 
nali trovasi convertito in un Restaurant..... di 
Roma! 1 suoi abitanti; del resto, sono conser- 
vatori al segno, che.accendono tuttavia il lume 
con l’ esca, considerando troppo prematura 
l’ introduzione dei fiammiferi; e tanto: onesti 
che; avendo per isbaglio dato a ‘un povero 
qualche moneta di argento in cambio di rame, 
si affrettò a restituirmela, con mille scuse per 
soprammercato ! i 

L’ omnibus frattanto avvicinasi ‘a Modica, 
e la strada va inchinandosi per modo , che 


temo-mi si voglia condurre in una fossa. Al- 
l’entrare in (città sento stringermi .il cuore 
per la novità dello spettacolo. ‘Una vastissima 
distesa di fabbricati, ricinti da. altissimi monti, 
hanno impronta; più che di città, di prigione. 
Il respiro yien meno : par di soffocare; e. nar- 
rasi, di taluni impiegati, che ,. appena. giunti ;, 
presi. da irresistibile nostalgia, sono. tornati 
indietro ,, senza ‘voler passare. solo una notte 
‘entro quelle gole di monti, e preferendo cor- 
rere il rischio di una. destituzione. Pure è 
proprio per Modica il caso di affermare che 
le. apparenze ingannano. Quando si abbia. il 
coraggio di superare questa prima ripugnanza, 
questa momentanea impressione di orrore, si 
è compensati, innoltrandosi per la vasta città 
(conta «circa 40,000 abitanti), dalla vista di 
un panorama ch’ è il più svariato ed il più 
pittoresco ad un tempo; e si finisce col con- 
fessare che del magico libro della natura anco 
in Modica, le anime che sentono, possono rin- 
venire una delle pagine più grandiose e poe- 
tiche. Sette calli, come la città eterna, attor- 
niano Modica, e i suoi rioni si adagiano va- 
gamente sui loro dorsi, offrendo svariate pro- 
spettive, segregando del tutto ; gli uni dagli 
altri, i vari quartieri, senza che vi sia cima 
alcuna, per culminante ch’ella sia, dalla quale 
si possa scorgere e abbracciare con lo sguardo 
la città intera, il cui clima è saluberrimo, 
Non volli recarmi in Modica senza munirmi 
almeno di qualche commendatizia. Per visi- 
tare con miglior agio la città, avevo princi. 
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PELLEGRINAGGIO IN SICILIA 


UE 
Modica, .. 


Da Nicosia a Modica, dalla estremità set- 
tentrionale dell’isola alla sponda meridionale, 
il tratto è per sua natura tutt'altro che breve : 
la mancanza di strade e di porti lo rende lun- 
ghissimo. Eppure Modica va visitata..... non 
fosse che per la eccentricità degli elettori. Non 
è mica al primo venuto che le urne di quel 
collegio conferiscono )’ ufficio di deputato. Tl 
gran pontefice della repubblica universale $ 
Giuseppe Mazzini, e ùno dei suoi più fervidi 
apostoli, Alberto Mario, s’ebbero già dai mo- 
dicani l'onore di essere proclamati loro rap- 
presentanti al Parlamento italiano. Rimasto 
testè ‘altra volta ‘vacante quel collegio, accor- 
tisi i modicani che il rieleggere il papa Maz- 
zini sarebbe un voler fare un buco nell'acqua, 
concentrano i loro voti sopra un altro papa..... 
di'nome soltanto , che ili rappresentò già in 
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‘stinarsi. 


Il Journal des Debats ha ricevuto; in data 
del 30° luglio, dal confide dell’Est, le seguenti 
notizie, the forse si riferiscono al combatti- 
mento annunziato anche da un dispaccio prus- 
siano, di cui «bbiamo aspettato invano la con- 
ferma: 

« Vi ebbe ieri od avant’ieri un forte com- 
battimento d’avanguardia nei. luoghi occupati 
dal corpo d’armata. di Thionville. Abbiamo 
avato 105 feriti, dicesi, che furono trasportati 
a Metz. Ignoro lo scopo ed il risultato di que- 
sto combattimento, come pure la perdita dei 


Mag l'ordine di battaglia fu cambiato a Ber- 
ino, - 
«Un Consiglio di guerra, presieduto dal 
re Guglielmo, decise di provvedere alla difesa 
delle coste’ del Nord e dell'Ovest, poichè le 
truppe sbarcate potrebbero minacciare l’ala 
destra dell'esercito del Reno e la stessa ca- 
pitale della Prussia. 
i, cIl re Guglielmo, il conte di Bismark, ed 
il generale de Roon, ministro della guerra, 
si tengono sempre in comunicazione col ge- 
nerale de Moltke, incaricato della difesa della 
Germania del Nord e del Sud, come capo re- 


prussiani. » Varini 
I gi avagt ds esa Hi sponsabile di tutte le forze armate che egli 
sine de Sole di - Parigi, pubblica 1a 4 aistribuisco ‘mei'differenti campi e piazze fort 


secondo i suoi piani e le sus idee. 

«Il generale di Manteuffel si è dimesso 
dalle funzioni di comandante del primo ‘cotpo 
d’armata e fu nominato aiutante di campo di 
S. M. Lo sostituisce il ‘generale de ‘Wender 
nel comando del 1° corpo. 

« La Banca di Prussia ha elevato lo sconto 
al 10 per cento. In vista della scarsezza del 
numerario, dicesi, che questa tassa verrà an- 
cora aumentata. » si 
! Scrivono da Maestricht (Olanda) 30 luglio 
alla Patrie: ——_ uo Mep ne AS 

< Non vi sonò più truppe a Maestricht; 
tutte furono dirette alla'frontiera di Prussia. 

« Il principe reale d'Orange comanda, sulla 
frontiera prussiana, l’armata olandese; forte 
di 65,000 uomini che si riuniranno all’armata 
belga. 

< I quartieri ‘generali, dell'esercito olandese 
e belga corrispondono fra loro col ‘telegrafo. 
I loro movimenti sono combinati. 

c Se la Prussia invade ,° sia il‘ territorio 
neerlandese, sia il suolo belga, l’armata prus- 
siana sarà assalita dalle forze ‘del Belgio è 
dell'Olanda. & ) 

« Il'governo neerlandese ricusò ‘alla Prus- 
sia il passaggio per l’ Olanda di cavalli, uo- 
mini e viveri destinati per l'esercito prussiano. 

«Ecco un fatto in ‘appoggio a questa ‘sua 
attitudine :' cinque bastimenti ‘inglesi carichi 
di cavalli, acquistati in Inghilterra per conto 
del governo prussiano, erano venerdì in rotta 
per Rotterdam, da dove si dovevano dirigere 
verso la Prussia, attraverso l'Olanda. Furono im- 
mediatamente chieste spiegazioni all’ambascia- 
tore prussiano, conte Perponcher, il quale ri- 
conobbe l’esattazza del fatto, ed al quale si 
fece sapere che il transito ‘era proibito. Fu 
allora mandato un piroscafo incontro a questi 
bastimenti per dare loro' avviso di quanto era 
avvenuto ed invitarli a continuare la loro corsa 
per isbarcarvi i cavalli, sia ad Eiden, ‘sia în 
un altro ‘porto della Germania del Nord. > 
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PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Il ministero dei lavori pubblici ha pubbli- 
cato il seguente prospetto dei prodotti delle 
ferrovie del Regno dal 1° gennaio al 30 giu-. 
gno 1870 confrontati con quelli del 1° seme- 
stre 1869 (dedotta l'imposta del decimo) : 


“« Un dispaccio dall’Aja, in data del 28 
luglio, annuncia che il giorno. innanzi aveva 
avuto luogo.un combattimento navale: tra due 
navi da guerra francesi ed alcune cannoniere 
prussiane, ma lungi da Cuxhaven, sulle coste 
dell’Annover. Una delle cannoniere prussiane 
sarebbe stata colata a fondo. » 

Facciamo però osservare che se questa no- 
tizia fosse*vera, a quest'ora ne avremmo rite- 
vuto la conferma per: telegrafo. 


ll Gaulois afferma che verranno formati quat- 
tro campi,uno:a Rambovillet. e.1° altro a Mon- 
tereau-e gli. altri.due'in-luoghi-ancora da de- 

Questi tquattro‘ campi: compotranno il 
sistema’ di difesa di-Parîgi. | 


Leggiamo, nel Gauloîs del 1°; 

« Si annunzia la-prossima pubblicazione di 
un ‘ordine del giorno dell’ imperatore: Napo- 
leone, ‘che raccomanderà “ai ‘soldati: calma e 
motlerazione ‘sul’ campo di ‘battaglia. » 

1 giornali francesi anmunziano che il signor 
Roederer, ufficiale prussiano ch'era stato ar- 
restato a Strasburgo come spia, venne rimesso 
in libertà, perchè il suo arresto era anteriore 
alla dichiarazione di guerra. 


Scrivono da Strasburgo, 30 luglio alla France 
ch’ è scoppiato il-tifo a Magonza ed a Coblenza, 
dove hanno luogo i concentramenti più impor- 
tanti di truppe prussiane. Ignoriamo che fede 
meriti questa notizia che non' vedfsmo confer- 
mata da altri ‘giornali. 42, 


Da Copenhaghen telegrafano in data del03 
alla Correspondance du Nord Est : 

« Le nove navi da ‘guerra francesi che si 
videro passare ieri a Skagen, continuarono la 
loro rotta per il Kaltegat nella direzione del'Sud. 

« È qui atteso il granduca ereditario di 
Russia, i 

«Il malcontento del pubblico a motivo della 
neutralità «continua.» 

Prina alla Corrispondenza’ del Nord= 
1146 

« Brusselle, 29 luglio. — Si annunzia da 
Berlino che fu chiamata tutta la landwehr, 
come. pure un gran numero di soldati della 
landsturm degli anni 1834 e 1835. 

«Il.piano: prussiano è di. gettare un solo 
esercito enorme in Francia; ‘a' ‘questo scopo 
le truppe sono concentrate tutte sopra un solo 


punto della frontiera: È 1870 1869 
«I soldati che travefsano Berlino sono tanto | Alta Italia . . L. 29,776,136 L. 28,110,414 
numerosi che il 27 le autorità hanno annun- ESI «+ » 6,586,298. »..7,203,951 
ziato che le truppe sarebbero alloggiate presso Cabo, fico ce Bosa % TE 
gli abitanti. $ ; Torino-Ciè ; » ‘11184 » 118,259 
‘ « Berna; 30 luglio, — Annunziano da Ber= | Moncenisio ©. » 276616 » 248,242 
lino che alla notizia dello sbarco progettato iti ce h 


dei francesi sulle coste della Germania del Totale L. 43,569,067 L. 42,196,258 
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palmente fatto assegnamento sovra un patrizio, 
al.quale ‘ero in ispecie raccomandato; e che 
mi recai,. al primo:mio giungere ,:a. visitare. 
Il-barone di G. (era)un barone), dopo avermi 
faflo.aspettare alquanto ‘nel. suo gabinetto, 
comparve «confuso .e mortificato, scusandosi 
dell’indugio. 

— Che cosa. vuole, mi  soggiunse, sono 
molti , e l’ operazione riesce. alquanto lunga! 

Non comprendevo nulla, e-lo lasciai prose- 
guire. i 

— Se interrompo a .metà il loro pasto e 
mi allontano, ne nasce. una deplorabile confu- 
sione; giacchè, al mio ritorno, mal potrei di- 
stinguere quelli che hanno mangiato da quelli 
che sono tuttavia digiuni. 

— Potrei aver l’onore, gli chiesi, di sapere 
di chi e di che ‘cosa mi parla? 

— Non. glielo. avevo già detto? La scusi! 
Parlo de' miei uccelli. 

— De’ suoi uccelli? 

— Venga anzi con me. 

E mi fe’ scendere: in un vasto cortile, in 
mezzo \al quale era un'enorme gabbia ripiena 
di uccelli d’ogni specie. La gabbia era altae 
capace di contenere parecchi individui. Nathan: 
col suo stato maggiore avrebbero potuto starvi 
comodamente ,: finchè il generale Piccoli non 
corresse a liberarli. Ma, anzichè sbarcare in 
Sicilia, come andavasi buccinando, Nathan pre- 
ferì di pigliare prudentemente la via dei monti... 
Quand’ ebbi ammirato la varietà degli uc- 
celli, chiesi al barone se; parlandomi del fa- 


moso pasto, intendesse ‘alludere a quello degli‘ 
uccelli. 

— Sissignore, mi rispose. Questi qui for- 
mano la mia delizia, sono la-mia unica preoc- 
cupazione. Ad ‘ogni tre ore precise; sommini- 
stro loro ‘di mia ‘mano il ciho necessario, e 
durante quest’‘operazione nulla al mondo po- 
trebbe farmi allontanare di qui. Duolmi che 
Ella sia proprio giunta in così mal punto; e 
le. rinnovo le. mie scuse. 

Mi ‘accorsi che. con siffatta monomania era’ 
impossibile sperare che il barone; mi fosse 
compagno nella mia breve dimora in Modica; 
e dopo pochi istanti mi allontanai quetamente. 

Nel parlarvi di Nicosia e delle gare «fra i 
nicolisti e i mariani di quella città, mi ricorda 
avervi accennato: a Modica; siccome altra città 
nella quale si agitino consimili vertenze; ‘Ciò 
forse avrà contribuito a indurmi ‘a visitare 
quest’ ultima città. Lo studiare. da vicino le 
costumanze e i pregiudizi di. siffatti paesi non 
mi sembra opera affatto perduta. Il tempo e 
le mutate condizioni sociali distruggono man 
mano i germi di siffatti errori; ma il freddo 
osservatore non si arresta a questo soddisfa- 
cente-indizio di civiltà e di progresso: egli 
analizza il carattere indomato ed energico di 
queste masse tuttavia rozze e fanatiche, e-ne 
tragge lieti auspici pel giorno in cui, distrutto 
di fatto, e non soltanto di nome, il venefico 
influsso» di una casta fatale che ha adulterato 
la vera religione di Cristo, nelle menti di 
queste popolazioni, intelligenti per natura, ma 


* 


IECAN 


€ Brusselle, 29 luglio. — Assicurasi che il 
signor di Beust ottenne le prove che nel 4866 
la Prussia trattava colla Francia per ottenere. 
il suo appoggio contro l’ Austria, e che essa 
‘aveva offerto il Belgio ed il Lussemburgo co- 
‘me prezzo di questa cooperazione. 

€ Si aggiunge che questi documenti saranno 
pubblicati fra breve, » 


Scrivono da Monaco, 29, alla Freie Presse: 

« L’inviato francese, duca di Cadore il.quale, 
del resto, si è recato, non a Parigi, ma a Gi- 
nevra, lasciò qui il suo cancelliere, sig. Ea- 
genio Hory, l’anima della Legazione. Quest'ul- 
timo non-solo si è posto sotto la protezione 
dell’ ambasciata inglese, ma sir Howard; il 
quale già da lungo tempo è conosciuto per le 
sue simpatie verso la. Francia, ha dato un po- 
sto nella sna cancelleria al signor Hory. Que- 
sto procedere dell’inviato inglese, contrario al 
diritto delle genti e ad ogni consuetudine di- 
plomatica, ha eccitato qui la massima indi- 
gnazione. Non sappiamo quali passi farà il 
governo. contro. questa provocazione; so però 
che sono partite da qui comuaicazioni ad al- 
cuni fra i più inflaenti membri del Parla- 
mento, e che l’inqualificabile atto di sir Ho- 
ward potrebbe darsi venga portato davanti ad 
una delle due Camere inglesi, » 

La Patrie assicura che il re di Prussia, il 
quale, come è oto, ha sequestrato i beni del 
re d’Annover che ammontano a circa 80 mi- 
lioni di franchi.; ha-deciso che la rendita di 


i igli flitto che sta per scoppiare immensi ‘servigi. 
suo quartier generale nel bosco Cariglione, e e to ci lt copiare Berman 
grant nr rs BICE na) * Stralsund ; poi Jahde, Danzica, Koenigsherg 


Quasi sempre, la banda dei.Casalesi.e quella: |.° Pte di Johde, costruito recentemente per 
dei Gimiglianesi se ne stando unite, ed è a proteggere Brema, ha'costato quasi 40 milioni. Vi 
loro che debbonsi attribuire i, tentativi, d'im- | si è trasportato il celebre cannone per le coste di 
portanti ricatti andati falliti per circostanze | cui Krupp ba fatto dono al re di Prussia 6 che 
fortuite, nonchè, parecchi. assassinii, varie | figarò nel 1867 all'Esposizione di Parigi. E im- 
estorsioni e più massacri di bestiame, fra i | possibile che una nave resista alle palle di ser 
quali non va dimenticato quello perpetrato a | cannone. Le esperienze fatte recentemente non la- 


H H D ? sciano ali ibbio su questo riguardo. Gli altri 
danni del signor Verga da Cotrone, ch’ ebbe pini rag ppi ZA dedi era 


scannate 150 vaccine , 40 pecore e 4 cavalli. < lo: stesso calibro “ialonifano 
La banda dei ‘Gimiglianesi è quella stessa ci ria O, Ciò “che calgifano; pr 
che il 2 corrente ebba l’impudenza di far chia- | ; nostri ufficiali del genio, romperanno. 
mare l'allievo topografo, che stava lavorando | Quarto alla nostra flotta, essa-è certamente lon- 
sopra Torra del Ponte, per ordinargli che | tana dall’avere l’importanza della sua nemica. La 
facesse ‘aver. loro. tre. cannocchiali. e dieci chi- Trana possiede io Pascelli carezza a] 5) 
logrammi (ercusez du peu!), di cotone-fulmi- | abbiamo ancora cha 6 è in costruzione; 
si ca dunque’ 10 contro 1. Ma è da notarsi a nostro 
Pod "giovane allievo ebbe l’ingennità d’an- | Vantaggio che queste 6 navi; sono nuove, ch'esse 


3; sono. riconosciute di prima forza e.che nella. flotta 
dare a- parlamentare, col; Lebiane, sonza farne franceso, al contrario, ve ne sono molte cha non 


parola al caporale ed ai quattro bersaglieri godono di queste qualità, Abbiamo fra le altre il 
che aveya di scorta, i quali avrebbero per certo | pe Guglielmo, clio passa giustamente per unodei 
accolti i briganti a facilate e cagionate loro | più potenti del mondò. La Francia non potrà. op- 
perdita. non indifferenti. porgli che il Rochambeau,. costruito a New-York 
La zona militare è stata ricostituita, ma | da Weble. $ ì 

molto limitatamente ed in modo che si estende | Si dice che questo ariete era stato sont 
soltanto al territorio compreso fra la destra | governo degli Siati PESA la sunto bit hi 
del Crati e la provincia di Catanzaro. suo legno, preso verde. I francesi po po 


di been dere.che.anche il Re Guglielmo è stato rifiutato 
TI bosco (detto il Caviglione e metà della | j,} governo turco il tania! si è trovato al verde 


Sila piccola, dove ha il suo covo la banda più quando si trattò di pagare la nota. 

forte e pericolosa, sono fuori della nuova zona | ‘ Con ‘una quantità di vascelli meno. che la Fran- 
militare, ma giova sperare che'tale stato di | cia è evidente che abbiamo meno marinai. La Fran- | questa somma. sarebbe specialmente impiegata 
cose cessi ‘presto, se si vuole che le opera- | cia. potrà averne al bisogno 150,000, noi appena | a pagare la stampa tedesca durante la guerra. 
zioni dei nostri bravi: soldati siano: coronate | 10,000. Ma nulla assicura che l'ammiraglio Adal- | Fg}i da, a quanto pare, una speciale impor- 
da prospero successo. Derioaneenent Îl'osuitatinamo sti iueste, nd | anne per sè la stampa sustriaca, 


sd Lan crap La l'opera della quale molti organi sonò devoti agl’inte- 
i; a >. | gere Te nostre coste, ed i porti nei quali essa po- | l'essi prussiani, 7 i 
LA NEUTRALITÀ DELLA SVIZZERÀ trà riftigiarsi gli assicurano ‘a questo rat Scrivono da ‘Pietroburgo, 25 luglio, all’In- 
Tolle: nI5A ‘andi' vantaggi. In ogni caso la Francia. può es- ina le: ; 

Intorno alla recente pubblicazione. dei pro- % In qualunque fo ossa sa a ninni: dala dichimasini: ida 

getti di trattati franco-prussiani,. leggiamo. nel tenti, l’abbordeggio, una. difesa iù regola. Coi te- | di néntralità ito di eventualità dig 
Bund del 34: legrafi come. segnali e le-ferrovie come mezzo di TOIPRALARZ LAT PRONOLI i even ioani 

3 ao inadr ni trasporto, qualunque sia il luogo in' pericolo, in' | POSsano compromettere gl'interessi russi,. non 

Evidentemente le rivelazioni di Bismark avevano poche ore éss0 sarà guarnito'distruppe. è uno di. que’ luoghi comuni diplomatici che 

| 19 scopo di rappresentare: il: govertio francese come | si trovano sempre nelle ‘dichiarazioni di quel 

quel genere. 


| il' solo: colpevole di: questo attentato. contro 1’ esi- E a È 
| stenza dei neutrali. Però esse;non hanno ottenuto, Nel: Giornale di: Roma del 1° agosto sì < Le eventualità di cui si tratta ‘son’ tuttà 
; | prevedute. La neutralità russa durerà: finchè 


scendere ai laboratori con gli. altri operai, e | questo scopo.. Si sa troppo bene che simili pro- legge: i 
là le autorità h fatto la scelta di quelli | poste non vengono fitte da tina parte sola, senza 5 
le autorità hanno fatto la scel quelli | pos att f ; ) u $ : 
che loro convenivano. La maggior parte della | prima essersi ‘informati se esse troveranno o no, |, nai venne: delle Marche caino da pai, l’Austria non mostrerà di voler appoggiare la 
iornata è stata consscrata alla visita di quelli, f ® seconda delle circostanze,; uni terreno: disposto:a vi pl e € Mongzioi Da hi Foa REN Ten Francia. VO 
LA ag | ire, Gi md St dle Gana e | 2 0 oa dla ibi, pri 4 | "Pr i ch rignarde è preparativi 
« Il pnmero, degli operai. sarà. aumentato ine ri manmenia (Sa tica Si ha | Da Merode e degli altri prelati che la dividono. » nr ? Baita) Mera Nol» ARDEA 
la. maggior parte dei. liboratorii. finchè gli. l' 1 conti irrezistibi 7 ì Sappia però il Corrierè delle Marche che mon-|{ @!Meno. Nessun concen Muppe è 
nell ggior pi Si (il sentimento irresistibile che l’ affare non è stato ò di RE sol d 
approsvigionamenti. della riserva saranno stati | SUMMA soltanto perchè ‘ambidue i contraenti non | 5590 De Merode ha pienamente, esplicitamente e, || Ordinato , ed i soldati in congedo non sono 
posti sul piede di pace ordinario, invece di i sono andati d'accordo sulle condizioni. chiaramente aderito al dogma suindicato. Chiunque | punto richiamati sino a questo momento. Si 
deteriorarsi come accadeva da qualche tempo. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


777777777 | apparterrebbe più ‘alla Chiesa cattolica. 
San Giovanni In Fiore, 27 luglio, — Ec- 


LA FLOTTA PRUSSIAN i 

| Scrivono da Berlino 27 all’ Echo du Parle- N 0 TI Z | E E S T E R E 
ment: È 

comi, secondo il solito, a darvi le. più esatte. 

notizie che potei raccogliere sul brigantaggio 

che funesta tuttora questi paesi. 

Nel circondario di Rossano si aggira una 
banda di dodici briganti di Longobucco., alla 
quale debbonsi attribuire tutti i reati com- 
messi di recente in. quel territorio ,, vale a 
dire: un ratto, molte estorsioni con biglietti 
minatorii, qualche grassezione a mano armata, 
un massacro di bestiame , ed.il.-sequestro di 
tre poveri diavoli che non possono, pagare la 
somma voluta daî briganti, è che perciò credo 
saranno presto rimandati ‘alle loro éasa. 

L’egregio colonnello Milon, coadiuvato effi- 
cacemente dal signor Caiulli, delegato di Lon- 
gobucco., lavora a tutt’ uomo per ridurre al- 
l'impotenza quella banda brigantesca la quale, 
nel corso di pochi giorni, contò non meno 
di cinque defezioni. 

Otto»individui che battono la campagna da 
ciriquè' d sei ‘anni’, ‘costituiscono la cosidetta’ 
banda dei Casalesi , che si aggira nella pro-' 
viricia di Cosenza. Se sa 

La banda dei Gimiglianesi consta. di. forse 
una dozzina di briganti comandati dal fami- 
gerato Lepiane , già capo dei Casalesi, ha il 


— FT —____—_—————————————r—r——— 


schiave di un clero corruttore per forza ine- 
lottabile di avvenimenti; sbucci rigoglioso il. 
fiore del pensiero! , 
Ha dunque anco Modica il suo»scismià ,--il 
suo dualismo religioso; anco Modica ha due-| 
madrechiese: se. non ha S. Nicola e Santa 
Maria, ha però S. Pietro e S. Giorgio. Disgre- 
gati i vari quartieri per la stranissima loro 
posizione topografica, lo sono ancor più a ca- 
gione di questo dualismo. Gli abitanti della 
parte inferiore della città adorano S. Pietro, 
quelli della parte superiore, S. Giorgio. Dissi 
adorano , e pour cause; e avrete occasione di 
convincervene da quanto vi verrò narrando. 
Ognenò dei due. santi protettori ha una 
corporazione suà propria-di fedeli; che a loro 
volta proteggono è ‘rispettivi loro santi. E pa 
rienza se tutto finisse li; ma questa prote. 
zione trasmoda per guisa che, a chiamarla 
fanatismo, si ‘usa vera moderazione di linguag- 
gio. Muore, a cagion di esempio, un povero 
diavolo nella parte +inferiore «della città, e. 
suoi superstiti vogliono accompagnarlo in pro- 
cessione all’ultima dimora ? Ebbene, la con- 
fraternita di S.Pietro, ‘imbacuccata in foggie 
abbastanza strane, conduce bravamente ‘il fe: 
retro press'a.poco nel modo gentile. come lo 
si accompagna tuttora a Firenze, con fiaccole 
accese, salmi e piagnistei; ma giunta a un 
dato punto della città in cui cessa la giuri 
sdizione di S. Pietro, pianta .il feretro Ji in 
mezzo ulla via, e ‘se ne torna:chetamentead- 


Si ha dunque un aumento nel 4° semestre 
del 4870 di L. 1,372,809.RFurono in aumento 
l’Alta Italia per L, 4,665,722; le Meridionali 
per L. 125,131; le Calabro-sicule per lire 
172,055 ; il Moncenisio per L. 33,374. Fa- 
rono.in diminuzione la Romane per L. 617,058; 
Torino-Ciriè per L. 6;415. 
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GLI ARMAMENTI DELL'INGHILTERRA 
Si legge nel Times del 34 : 


€ In vista dei provsedimenti ch'è urgente 
di adottare perchè gli approvvigipnamenti e 
materiali di ogni sorta destinati alla guerra 
siano posti a disposizione del governo al mo- 
mento voluto, si fanno. dei. lavori preparatorii 
all’ arsepale reale ed in altri stabilimenti del 
governo, a. Woolwich. 

« In seguito. all’ordins dato dall'ufficio della 
guerra. affinchè tutto sia posto in, istato di 
servizio. completo, un: distaccamento di operai 
si.è. trasportato ieri dal dipartimento delle car- 
rozze reali al grande deposito,. per, esaminare 
e. riparara; al bisogno, il materiale ruotabile 
consistente .in carri d’ artiglieria; ed..avantreni 
appartenenti. alle. batterie reali. d’ artiglieria 
d’;assedio:, nonchè. gli. approvvigionamenti. di 
riserya dell’artiglieria, ; 

«€ Questa riserva non. .è. necessaria. che, al- 
lorquando. l'artiglieria è. chiamata al: servizio 
attivo, quindi non. se ne fece uso, da un certo 
numero di anni. i 

..6 Rogna,. una, grande attività. nella. maggior 
parte. dei dipartimenti. dell’arsenale reale. 

« Ieri mattina, più di trecento opera fa- 
rono posti all'opera. Cento. meccanici.e. cento 
carpentieri furono. posti..nei laboratorii delle 
carrozze resli, È i 

€ Lo spettacolo.che offriva ieri la. piazza 
che fa fronte alle porte principali. dell’ arse. 
nale. era, uno di quelli ai quali non si. aveva 
assistito dopo la guerra di Crimea. 

« La piazza era letteralmente ingombra di 
operai. in cerca di lavoro, e, molti, erano, ve- 
nuti, da lontano a questo. scopo. 

« Alle. nove; è stato. loro, permesso. .di. di- 


rarsi a raggiungere i loro reggimenti rispet- 


zogiorno. della. Russia, 

« Questa è la situazione attuale. È inton- 
testabile ch’essa può cambiare da oggi a do 
mani, ma è nello stesso tempo dèrto che l’o- 
pinione è molto ostile ‘ad una partecipazione 
qualunque nel conflitto che ‘si prepara; e: che 
ciò può influire ‘moltissimo, quando venga il 
caso, sulle decisioni del governo. » 

Scrivono da Stoccolma alla Patrie : 

« La Svezia, che compreude la situazione 
attuale, sta per mettersi sul piede. della neu- 
tralità armata. Le simpatie della popolazione 
PE la Danimarca ‘sono’generali, ed il governo 
SVedese seguirà la ‘stessa linea politica della 
Danimarca. 

« Sa la. Prussia avesse potuto mettere ad 
effetto i suoi. progetti, questi ‘due Stati che 
distarbavano la sua ambizione avrebbero avuto 
la stessa sorte. Indipendentemente da un corpò 
d’armata ch’essa forma in questo momento, 
la Svezia sta, come la Danimarca, per orga: 
nizzaré una squadra corazzata. è 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 agosto con- 
tienè:: osta ei 
‘4. Un R. decreto ‘del giugno con ìl quale, 
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certò d’alquanto l'ordine normale delle mie 
idee. Dacchè soggiornavo a Catania, m° érò'abi- 
tuato a pensare che quella’ soltanto fosse la 
città dei ‘terremoti. Assente ‘ora ‘dà Catania, 
dormivo a Modica su dué ‘guanciali; è il meno 
che ini passava pel capo si era di dover sof- 
frire in cotest’ ultima città tali vertigini tutt’al- 
tro che gradevoli... è 

=— Affrettiamo, dissi tra me, l’ escursione, 
D’ altronde che mì resta da esaminare? Non 
ho avuto in tre 0 quattro giorni, agio di co- 
noscere il carattere è le costumenze degli abi- 
tanti.? Sono ottima gente, incapace di far male 
ad una mosca... che non sì posi sul naso delle 
Statue dei rispettivi loro santi protettori. Per le 
vie della città mon s’ incontrano che  frotte di 
bellissimi asini, i quali camminano senza guida; 
a loro piacimento, salutando i viandanti con 
formidabili. urtoni, 

Nè c’era da occuparsi di high-life, come 
bellimente ora si chiama la vita asmatica delle 


Non v'è che una parola in Europa. sulla sorte | --Jt Memorial diplomatique pubblica la seguente 
che attende Ja nostra flotta; è ch’essa sarà di- notizia, che conferma quella da noi data qual- 
Spersa al primo urto del suo formidabile, avver- | che giorno fa : a 
pet bandi tdi Fabi Voet « Una prova manifesta che il governo fran- 
cito abbastanza forte -per operare sul nostro terri- | 058. conserva le disposizioni le più benevoli 
torio. ; verso la Santa Sede, sta in ciò che esso ha 

Alcuni anni or sono questo abbordaggio sarebbe | P®fmesso ai zuavi pontifici, sudditi francesi; 
stato infatti di una grande facilità. Il litorale, com- | che farebbero parte della guardia ‘mobile se 
pletamente abbandonato, era il punto debole della | rientrassero in Francia, di dispensarsi dall’ab: 
Prussia. Ciò è tanto vero che nel 1859 gli Stati | bandonare Roma ed il servizio pontificio. » 
interessati, riuniti oggidì nella Confederazione del Leggiamo nella Patrie: 

Nord, tennero una conferenza: a Warzburgo per « L’ Austria, prevenuta delle mene del si- 
pacpionigicl ili ira cl Eiade gnor di Bismark, fa în questo momento degli 
oe ps peas) DE csi rai Essa RORA il caso în 

Dopo lunghe discussioni fo nominata ma Com- | eni dov far rispettare colla forza la sa 
missione, alla testa della ‘quale fa posto il generale | Neutralità. Assicurasi che quanto prima essa 
di Moltke. Questa Commissione aveva l'incarico | Vrà a sua disposizione un corpo “di 440,000 
di proporre ‘un sistema di armamento. ‘Là pre- | uomini bene armati e bone organizzati. 
sentazione di questo progetto ebbe Inogo, ma per « Il comando di queste forze ;. se le circo- 
cause che sarebbe troppo lungo enumerare ‘non | stanze lo esigessero; sarebbe, dicesi, dato al- 
‘diede che un risultato derisorio. Soltanto nel:1866,:| l'arciduca Alberto di cui si conoscono le vive 


dopo Sadowa s’incominciò a lavorare sul serio. - | simpatie per la Francia. Inoltré si: sta ‘or; a- 
hi Mila 1a Gonlelerzigne del) Poni Teetote pi nizzando un corpo ungherese e le Camere di 
terra © la Francia potrebbero invidiarle. Abbiamo | Pesth' hanno: votato a questo: scopo un credito 
in primo luogo Kiel ‘che sfortunatamente non è | Straordinario. Numerosi volontari si presentano 
terminato. Se lo fosse stato, i francesi noù sareb-'| Pe ‘entrare in questo corpo. » 

bero mai penetrati riel Baltico. I lavori‘sono però |‘ La Correspondance du Nord-Est pubblica il» 


abbastanza avanzati perchè Kiel possa rendere nel ‘seguente dispaccio ; 


feretro e lo accompagnano al cimitero. Altro | nastro al cinto color di rosa, una ghirlanda 
che compagnia della Misericordia! In ‘tempi | sul capo, e un canestro di fiori nelle ‘mani. 
non lontani, la linea di demarcazione fra l’unà Seguivano queste; vestite ‘in igual foggia, gio- 
confraternita e l’altra era segnata nientemeno vanette dai ‘sedici ai diciotto anni; ‘umili, rac- 
che da alcune colonne ! Ma'non tutti î poveri colté, soffuse il volto di una leggiera ‘tinta di 
diavoli che vanno ‘all’altro mondo riescono”a | rossore. Poî la solita fila di ‘babbuini; in fine 
camminare così in santa pace: non di rado | i reverendi canonici di S. Giorgio, è in mezzo 
le due confraternite vengono per un nonnulla | ad essi, nientemeno che un turco, il quale 
alle mani; allora piantano li il feretro, egiù | col suo bravo tarbante sul capo e il suo ve- 
legnate. da orbo1 Ù % Do Stito da mussulmano, teneva con fronte’ alta 
: Il mio soggiorno in Modica coincidendo con | il sacro Stendardo, eccitando la curiosità delle 
l'ottava del Corpus Domini, ogni giorno i fe- | turbe. Era il servo d’un venerando prelato, 
deli di sotto e i fedeli di sopra venivan fuori | dal quale era stato convertito al cattolicismo, 
con qualche processione. Io non oserei di | in occasione d’un sacra missione în Orierite. 
certo ripetere per \mio conto 1 esclamazione Ed ora lascio che le processioni facciano la 
di un nostro poeta; il quale ‘con ‘insolita | Jor via, che le campane mi seguitino ‘ad ‘as: 
ineleganza diceva : sordare; e poichè il sole volge al tramonto, 

Amo le processioni, e le amo tutte! torno in casa a scrivere le inie impressioni. 


3 3 Ahimè! M°ero appena seduto presso al tavolo 
Pure convien esser greco in Grecia; romano | che fl pavimento mi traballa ‘sotlo i piedi; 


in Roma e spettatore di processioni in Modica. | Suite rime credetti che l’inquili î 
Una fra le altre mi destò curiose enon del |-di son originasse quel fini ge 
tutto spiacevoli impressioni. Era il dopo pranzo | sedere. Era un commissario venuto di lontino 
del di di Ss. Giovanni, e una di queste pro- | a vedere se in Modica il famoso contatore mec- 
cessioni serpeggiava per. la. città; schivando | canico fanzionasse in regola: era così pingue! 
sempre il territorio straniero. Sulle prime, la | Poi mi accorsi che si tratiava dî un terremoto, 
credetti una processione come tutte ile altre, | e mi posi, involontariamente, a ballare anz 
© proseguii il mio cammino. Ma ‘non tardai | ch'io! i 
ad accorgermi che trattavasi d’alcun» che di 

più distinto. Infatti erano le suore di carità 

che seiprzi gi acri : quelle suore fran-| Nelle più vmili città, del pari che a Parigi 
n n ces, ‘Ar le cose per benino. Apriva ambe'| od a-Londra, i i j 
dietro. Dopo qualche: pausa, sbucano da altre | je file uno stuolo di vaghissime tanciulline dai pes pie doti 


vie.i babbuini di S.Giorgio, riprendono «ile! sei ai dodici anni tite di bi 
; Tip i » vestite di bianco con. un l terremoto, lo confesso con Vergogna, scon- 


stocrazia, all'infuori «del famoso barone aur 
giseaux, trovavasi in campagnà, intenta pro- 
saicamente alle operazioni della mietitura. Non 
verano altri ‘concerti che quelli affatto intimi 
e alla buona che con molto garbo regalavano 
si forestieri 1’ egregio presidente del tribunale, 
sig M. da la famiglia di Tai, è 
olli tuttavia, prima di partire, visi 
alla sfuggita, talano degli dai Poi 
zione ond’è fornita la città, La città possiede 
un Ginnasio @ una Scuola tecnica ; ‘essa ac- 
chiude purè un vasto Istituto tecnico, col grado 


dice però ch’essi’ sono già avvertiti di prepa- | 


tivi, ed è notorio che si compiono in fretta | 
le nostre linee ferroviarie strategiche nel mez- | 


più elevate classi sociali. La fine fleur dell’ari- |: 


la frazione Murtg è autorizzata a tenere le pro 

“prie rendite patrimoniali, le passività e le spese 
separate da quelle del rimanente del comune 
‘di Bolzaneto (Genova) 

2. Un R. decreto del 18 luglio a tenore 
del quale gli esami di concorso ai posti va- 
canti per l’anno scolastico 1870-74 del R. col- 
legio Carlo Alberto per gli studenti delle pro- 
vincie comiricieranno col giorno 12 del pros: 
sîmo agosto ; e avranno luogo, per gli aspiranti 
inscritti nelle provincie continentali dell’antico 
Regno Sardo, nelle ciltà di Torino, Alessan. 
dria e Genova; e per quelli della Sardegna, 
nelle citià di Cagliari e Sassari, | + 

Per i posti gratuiti della fondazione Ven- 
done, amidi concorso avranno» luogo 
nella i Vifracole » 

3. Disposizioni ‘nel personale degl’impiegati 
\ dipendenti dal ministero dell’interno. 
| 4 Una disposizione concernente. un impie- 
{gato dipendente dal ministero della marina. 


CRONACA DI-FIRENZE 


Sembra che da alcuni giorni la Questura ab- 
bia ricominciata la caccia. ai giuocatori. L'al- 
{ tro.giorno abbiamo - narrato -l’ arresto di un 
gallinaio ; oggi troviamo registrato quello dî 
un, tale che dava opera a giuochi proibiti nella 
pubbiica via. Vennero eseguiti anche altri ar- 
resti, ma di lieve importaniza. 


Questa sera, al Politeama; riposo; per do- 
mani a sera, mercoledi; è ‘annunziata la quarta 
rappresentazione della Sonnambula colla signora 
Albani, clie-meritamente continuà: ad essere 
applauditissima, e ci auguriamo di udire in 
altro spartito. All'Arena Nazionale la Compa- 
gnia di Achille Dondini ha dato principio, ad 
un corso di recite colla Fragilità, del Torelli, 
All’Arena Goldoni sono ricomiticiate le repliche 
della Qiade?na di Nanni, del Carrera, che tinto 


piacque lascorsa quaresima al teatro Alfieri, ;. 


Gli alunini' della" R. scuola di declamazione 
darantio il 198° esperimento drammitico, salvo 
casi imprevisti, la sera «del 6 ‘agosto 1870, a 
ore 8 4,2 precise, recitando: Cogli uomini non 
si, scherza; commedia del cay.. T. Gherardi ; e 
Non ci-sono, 0 l'Ora di desinare, scherzo co- 
mico di, F. Coletti. 


Bollettino meteorologico del;2 agosto 
ore A. pomeridiana 

Il:barometro si è.alzato di 1 a,3,mm.; il 
cielo è generalmente. sereno, il mare. calmo, 
i venti deboli di NO. A Brindisi forte tra- 
montana e mare agitato. 

Da Psrigi si segnalino nuovi temporali che 
attraversano il Mediterraneo. 

Buon tempo, forse in po” turbato nel Sud 
della. Penisola, 

minima 20.0 
A ONE OrA | massima H 330 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
1°. agosto; ‘ 

Da Montelaticò Ida, d'anni 9 — Paoletti Tom: 
maso, id. 65 — Puliti Annunziata, id 47— Ma- 
rini Maria Violante, id. 85 — Zoppi Orsola, id. 
80 — Bardi Luca, id. 44 — Falciai Sofia, id. 
— Pini Caterina, id. 18. 

Più, (12 bambini che. non avevano ancora 2 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 15, cioè: 7 maschi, 7 femmine è 1 nato: 
morto. î 

Matrimoni ‘ del'1° agosto, 

Landi Augusto, magnano, e Adriani Francesca, 

alti va casa, é 


i Gi i i 
etici prat guardia .daziaria, 0 Teresa 

Pappi Malachia, domestico, è Ghiribelli Ersilia, 
cameriera; 


r_=—--....--- 


e il sussiego di quelli di prima classe. Di- 
spone, esso Istituto, di fondi propri per la 
somma annua di più di trentamila lire, e conta 
meno di trenta alunni. Modica però non si 
appaga di tanto, e De ad impiantare ezian- 
dio un Liceo ed un Convitto: ella diverrà 

tal modo l’Atene....della PRA pneltu 
nè di ciò potrebbe ‘certamente biasimarsi, se 
si occupasse un pochino .di più deila parte 
più umile, ma più necessaria, ch’è quella 
della elementare istruzione, massime in un 
paese come Modica, in cui i quattro quinti 
della popolazione si compongono di modesti 
agricoltori. 


È l'ora della partenza. Ho meco a compa- 
gni. di viaggio nella. diligenza un’avyenente 
signora. in sui ventisei anni, un uomo sui cin- 


quale e una bambina di cinque anni, o giù 


Il signore parla.il puro dialetto siciliano; 
la signora. parla un italiano a modo suo, e 
chiama il clima la crimi, e cosi via. La bam- 
bina parla nientemeno che il turco! 

Era una triade abbastanza singolare; e con- 
fesso che mi punse la curiosità di comoscere 
în compagnia di chi mi trogassi, 

Qualche .cosa riuscii pure a saperne; ma 
poichè il foglio è riempiuto, e Ja ‘stanchezza 
del viaggio mi vince, mi riservo di tenervene 
parola quando sarò giunto a Siracusa. 
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Il signor Enrico Croce, che i Me lion "mc a Li 
vorno l’ E Thioerario di Dante Alighieri, di cui 
abbiamo già fatto cenno altra volta, ha rice- 
vuto dall’illustre Tommaseo la seguente lettera, 
che siamo lieti di poter riprodurre: 


Preg.mo Signore; 

La Carta da Lei designata ad illustrare il poema 

di Dante 6 annessa all’ Jtinerario Argpineg br 
ma, ancore: ) 

ne freni. Quel "ch Ella dice 
dell'altra, Macerata-Feltria, più accosta al luogo in 
cui nacque Uguccione, rischiara le cose, ma. non 
fa indubitato che le parole tra Feltro e Feltro deb- 
bano per l’eppunto indicare Uguccione, non essendo 
in alcun luogo del poema nè in altro scritto mai 
confermato da Dante. Eila, almeno, avyedutamente 
soggiunge che il Poeta poteva in sul - primo illo- 
dersi delle speranze sno ed altrove poi collocarle. 


E, ammettendo a quel vaticinio un’altra interpre-. 


tazione applicabile ad altri termini di paese, po- 
teva Dante lasciare intatto quel cenno, intenden- 
dolo in altra maniera © credendo che Dio avesse 
per bocca sua profetizzato meglio di lui l'avvenire. 

La lettera di frate Ilario non prova, al mio cre- 
dere, quello ‘che il'signor Troya voleva. P'otè Dante 
a Uguccione inviare la prima Cantica per eccitarlo 
che cooperasse all'impresa, non già che si ficesse 
rinnuvatore: di. tutta Italia egli stesso; egli, che 
operò. per altrui conto in tutta.sua vita, e, quando 
pretese operare per sè ed i suoi, si diede a cono- 
scere indegno e inetto, 

Se.in Uguccione il Posta fidava tanto, non avrebbe 
al frate ignoto commessa quella grave imbasciata ; 
l'avrebbe almeno accompagnata con lettera pro- 
pria, egli, che sapeva scrivere di buon inchiostro 
e non temeva di scrivere; e ci sarebbb, a, costo 
d'ogni pericolo (ma pericolo poi non v'era) andato 
da sè. 

Grande nonpertanto rimave la benemerenza del 
dotto: napoletano nell'avere ‘illustrate le peregrina- 
zioni di Dante, e parecchi accenni del canto; ma 
la sua era da "altimo diventata una fissazione, tanto 
da figurarsi che Bonifazio, e Uguccione e Dante 
fossero tutt’ una lega, e da.intendere come nna 
condanna. di tutti gli. Scaligeri il detto d’un di essi 
che mal nacque, © il verso seguente: 

Ma questo înlesi è ritener mi piacque ; 
come se questo verso, il quale si riscontra nel 
xvui del Purgatorio, smentisse le:cose poi : detta 
nel xvi: del Paradiso. 

Accolga, signore, i ringraziamenti del suo 

"Div.mò 
- Tommasro, 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL DEL REGNO” 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE G. CASATI 


Seduta del 2 agosto. 


La seduta ha principio alle ore 2 3{t. 

Ìl processo verbale della seduta» precedente è 
letto ed' approvato. 

MANZONE T. (segretario) legge un elenco di 
omaggi fatti al Senato, nonchè un sunto di peti- 
zioni, 

Sono chiesti ed accordati alcuni congedi. 

»mEs. dice che una' lettera del prefetto del 
real pa'azzo annunzia come con lé fine di giugno 
S. A. R. la duchessa di Aosta abbia compiuto il 
quinto mese di sua gravidanza. 

Quindi fa un breve elogio fanebra del compianto 
senatore Pier Silvestro Leopardi, 

L’ ordine del giorno reta la discussione de sé- 
guenti progetti di legge* 

1. Approvazione dei conti amministrativi degli 
anni 1858-59 e 60 delle antiche provincie, 1859 

i Toscana, Parma e Modéna, 1860 di Toscana è 

'mbria: 

2 Approvazione di provvedimenti finanziari re- 
lativi all'esercito ; 

3. Approvazione di provvedimenti finanziari per 
il pareggio dei bilanci; 

4. Approvazione della convenzione: colla Banca 
nazionale italiana. 

RES: annunzia che l’interpellanza del sena- 
tore Scialoia sulla politica interna ed estera del 
governo potrà aver luogo domani. 

sciaLora dice che domani sarà pronto a fare 
l’annunziata interpellanza. 

wrRs. dà lettura del progetto di legge per 
l'approvazione dei conti amministrativi, ch’è ap- 
provato senza dar luoge a discussione.ì 

Viene messo in discussione il progetto di legge 
per convalidazione di spesa straordinaria sui bi- 
lanci 1868, 1869 e 1870 dei- lavori pubblici per 
riparazione ai danni delle piene straordinarie del- 
l’antanno 1868. 

Nessuno chiedendo la - parola sulla discussione 
generale, si passa alla discussione degli articoli.che 
vengono ‘approvati tutti quanti. 

PRES. dà lettura dai due’ articoli del ‘progetto 
di legge per l'approvazione di maggiori spese sul 
bilancio 1870 per opere stradali, che viene appro- 
Valo senza dar luogo a discussione. 

«abba (ministro dei lavori pubblici) presenta 
due progetti di legge già stati approvati dalla Ca- 
mera olettiva. 

«@VvONR (ministro della guerra) e seta (mi- 
nistro dello finanze) presentano pure alcuni pro- 
getti di leggo già stati approvati dall’ altro ramo 
del Parlamento. 

wmr&s. fa fare l'appello nominale per proce 
quindi alla rotinioa vee iscratinio dd pra 
progetti di legge approvati nella tornata d’oggi. 

Resultato della votazione: 

Approvazione dei conti-amministrativi ? delle an- 
tiche provincie, di Toscana} Parma, ‘Modena e del- 
l'Umbria: 

Votanti 78, favorevoli 74 6% contrari. 

Îl'Senato adotta. 

Convalidazione di spesa straordinaria sui 
1868, 1869 e 1870 dei lavori pubblici Fbi 
razioni ai danni delle piene straordinarie dell’ au- 
tunno 1868: 

Votanti 78, favorevoli 75 e 8 contrari. 

Il Senato adotta. 

Approvazione di maggiori spese sul bilancio dei 
lavori pubblici del 1869, e di spese straordinarie 
sul bilancio 1870 per opere stradali : 

Votanti 78, favorevoli 74 e 4 contrari. 

Il Senato adotta. 

VISCONTE=vENOSTA presenta duo progetti 
di leggo già stati approvati dalla Camera dei de- 


patati. 

TA sedata è sciolta alle cre 4 A 

Domani, +3, il sa verrà sera pubblica alle 
ore 2 pomeridiane 


NorizIe INTERNE E Fam VARI 


— Domenica sera, scrive la Gazzetta del- 
Emilia di Bologna del 2 cerrente, unagras- 
sazione fa perpetrata in una casa ‘a fianco 
della chiesa di S. Paolo. La padrona rien- 
trando in casa si è accorta di non aver seco 
2olfanelli ed andando a. comprarne lasciò a- 
perto l’uscio. Sembra ‘ché due industrianti 
molto solerti accortisi della porta aperta sì 
siano introdotti in casa ed al ritorno della 
padrona l'abbiano ben legata alla: spalliera 
del letto dove la lasciarono. dopo divaver com- 
piuta la grassazione. Si dice che la-donna 
abbia dati contrassegni tali da potere la giu- 
stizia facilmente raggiungere uno dei grassa- 
tori, La derubata è una certa M. G. riven- 
ditrice, e venne depredata di Lire 70 circa 
e di pochi effetti preziosi. La Questura ha 
arrestati alcuni individui. sospetti di questo 
reato. 


— Da due giorni, scrive. il Corriere delle 
Marche di Ancona del 1° agosto, si trova.an- 
corato nel nostro porto il Monzambano, piro- 
scafo addetto ai lavori idrografici che si fanno 
sulle coste del Regno. 

— Questa.mane, scrive.il Piccolo Giornale 
di Napoli del 30, ricevemmo il seguente te 
legramma da Manfredonia: 

Il Daino fece una prospera navigazione. 
Tutti a bordo godono florida salute. Domani 
notte il Daino salperà alla volta di Venezia. 

— Nel Pungolo di Napoli del SH ‘luglio si 
legge: 

Da circa due settimane non compariva più 
in S. Maria Capua Vetere il sig. fchele' Vi- 
sconti e non si vedeva più la sua giovane fi- 
gliuola, Ieri questi due infelici si rinvennero 
nella propria abitazione, il padre massacrato 
a colpi di scure, la giovanetta figlia” strango= 
lata. 

È impossibile descrivere l'orrore che que- 
sto ‘snaturato assassinio ha destato vin: tutta 
quella cittadinanza. Naturalmente -)’ autorità 
giudiziaria ha cominciato le sue indagini — 
ed i sospetti sarebbero ‘caduti sul servitore — 
che è un ex frate — setondato e coadiuvato 
da alîri complici. 


— Alla Nuova Patria di Napoli del 34 seri- ! 
vono in data del 27 luglio da Potenza: 


Teri, in una masseria distante ùn’ora da Potenza, 
una nuova banda di sei briganti, da non ‘confon- 
dersi con quella' del Cappuccino, ricattava due in- 
dividui di Tolve. Accortisi del fatto certi bravi cam- 
pagnuoli delle Vicinanze, presero i fucili e si mi- 
sero ad inseguire i malfattori. Impegnatesi il foto 
da ambe le parti, fa sostenuto mirabilmente. Nella 
mischia micidiale, il coraggioso contadino per nome 
Michele La Guardia, nulla curando i proistiili bri- 
ganteschi che fischiavano da tuite le parti, ‘avan- 
zossi a bruciapelo presso un brigante isolato dal 
resto della banda, e giunse a farlo prigioniero. In- 
tanto gli altri cinque volgevano’le spalle e piglia- 
vano posizione in un bosco. Il coraggioso conta- 
dino consegnò il brigante preso a taluni compagni 
@ corse in aiuto degli altri che per via diversa 
erano penetrati nel bosco, volendo così tagliare Ja 
Via ai malandrini. Impegnossi novellamente il 
fuoco, che da parte dei malviventi era fuoco di 
ritirata, mentre ì contadini l’inseguivano con grande 
ardore. Ma avvenne un triste. caso ! Il La-Guardia 


ch'era penetrato nel bosco non per la stessa paria; 


per cui erano entrati i suoi compagni ,.fu da un 
loro proiettile: ferito a morte, Cadde il misero, ed 
a quelia vista gli addolorati ed inferociti contadini 
fecero un ultimo sforzo ed assaltarono i briganti i in 
modo tale, che li costritisero a lasciare i due ri- 
cattati. Questo fatto bellissimo, che prova ‘come 
queste. popolazioni sono stanche del brigantaggio, 
è finito con la merte del povero ed animoso con- 
tadino La Guardia, il quale è trapassato oggi a 
causa della ferita ricevuta. 

Il brigante preso dallo stesso è a disposizione 
della giustizia nelle carceri di Pietragalla. 


Effetti del Sulmiar: — Ieri, scrive il 
Movimento: di Genova del 1° agosto, verso 
mezzogiorno , il fulmine. cadeva a Sestri Po. 
nente, sul‘tetto della fabbrica Barabino ;Gia- 
como; destinata ‘alla macinazione dello zolfo e 
della rusca, e ne causava l’incendio: 

«L'ingegnere, cav. Tellardj., che si trovava 
in prossimità nello stabilimento Westerman 
per ispezione di macchine, si recava tosto sul 
luogo del disastro, è veduto il pericolo, man- 
dava immediatamente a prendere nello stabi- 
limento Westerman i sacchi di'tela per gl’in- 
cendii , stabiliva la catena al mare, e seguito 
da circa quattordici animosi, provvisti d’uten- 
sili, si recava nell'interno dei magazzini e sul 
tetto, ove più divampava l’incendio. 

Stante la buona direzione, e il coraggio e 
lo zelo addimostrato dagli accorsi, in meno 
di due ore l'incendio era completamente do- 
mato.. 

— AI Comune di Porto Meurizio del 28 lu- 
glio scrivono da Sarreta: 

Domenica «passata, mentre imperversava: il 
temporale, un fulmine cadde nella parrochia 
di ‘Sarreta, > mentre-erano' già finite le sacre 
funzioni. ll fulmine, dopo aver colpito l’alto 
del campanile, fracassato il ceppo della cam- 
pana maggiore , lasciata -illesa Ja medesima, 
scese pel filo metallico dell'orologio, ‘e, de- 
viando stransmente da questo, rompendo grosse 
pietre nel muro; s'inoltrò quasi incognito nella 
chiesa, visitò ’ orchestra (che aveva visitato 
tre anni or sono), “emettendo sossopra l’or- 
gano; ove produsse dsnni della complessiva 
somma di L, 250, passò: alla porta maggiore 
della chiesa, è nell'atrio della medesima, con 
mille scherzi aprendosi un’uscità; sprofondò 
nel ‘suolo. 

La pioggia cadeva dirotta e parecchi indi- 
vidui (una quindicina incirca) si erano formati 
nell’atrio della chiesa contemgliido il tempo 
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che di benefica pioggia era apportatore. 
Scese il fulmine, si aggirò tra loro, ruppe il 
suolo sotto de’ loro piedi, carbonizzò gli stessi 
chiodi delle scarpe , ed essi scossi asfissiati 
momentaneamente caddero stramazzati sul 
suolo, Tre furono i feriti per scottatura e ben 
una, decina rimase offesa per momentanea 
asfissia e contrazione di nervi ne’ vari mem- 
bri. Prodigiosamente però niuno ne andò vit- 
tima, niuno versa in grave pericolo. — Non 
di meno ad evitare tali visite e nuove sven- 
ture si pensa ad un parafulmine. 

— Nel Monte Rosa di Varallo del 30 luglio 
sì legge: 

Martedì (26) verso le.2. pom. ìl fulmine ca- 
deva su una capanna posta nell” alpe della Sella 
presso Baranca in territorio di Fobelto e vi 
uccideva una-capra e un uomo di nome Vin- 
cenzo Narchialli del fu Giuseppe. 

Rettificazione. — Il nostro corrispon- 
dente di Torino, nell’ ultima sua lettera, an- 
nunziò come prossimo il matrimonio della si- 
gnora Carlotta Ferrari da Lodi, Riceviamo una 
lettera di questa signora, la quale ci prega di 
rettificare quella‘ notizia, non'essendo essa, mà 
una sua sorella, che si "fa sposa. 


NOTIZIE IE ULTIME 


La rivelazione ii oggi dal Morgen 
Post non sarà l’ultima, se si. vorranno 
riandare. tutte le {raltalive ch’ebbero luogo 
all’esordire della guerra del 1866 e poco 
dopo la. battaglia di Sadowa. L’ offerta 
della valle della Saar fatta dal signor di 
Bismark e respinta dal ro poteva essere 
un atto politico, di cui non si può ancora 
calcolare tutta |’ importanza, Certamente 
era meglio prender tutto e non dar niente; 
ma l’incomodo di questa guerra deve es- 
sere valutato, e sarà dopo di essa che si 
potrà giudicare se un sacrificio, anche do- 
Toroso.,. per evitarla, fosse 0 no atto di 
buona “politica. 


Le notizie della guerra, sino ‘all'ora în 
cui andiamo in torchio, mancano assolu- 
tamento. Vi furono avvisaglio, fatti d’armi 
d’importanza nessuno , nè per terra, nè 
sul mare. 


Questa sera, 2, alle ore 9 432, il 45° di 
fanteria è partito da Firenze alla volta di Ra- 
dicofanî. Molti cittadini lo accompagnarono 
alla stazione. 

ao 

Si legge nella Corrispondenza di Berlino 
del 28: 

« Malgrado la neutralità dichiarata dii’ Iu- 
ghilterra; si annunzia che: una fabbrica di Bir- 
mingham ha consegnato 300,000 chassepots 
alla Francia, che navi di Newcastle hanno stretto 
contratii. per. approvvigionare di carbone la 
flotta francese nel mare del Nord e nel Bal- 
tico; che finalmente verigono fattiin Inghilterra 
considerevoli acquisti di cavalli per la. cavalle- 
leria e l'artiglieria francese, Codesti fitti, se 
il governo inglese non impedisce ‘che si ripro- 
ducessero, renderebbero interamente illusoria 


| la neutralità dell’Inghilterra, » 


Sullo stesso argomento la Gazzetta della 
Germania del Nord del 29'sèrive: 

« Il modo con cui viene esercitata la neu- 
tralità- inglese, eccita una giusta indignazione 
nel popolo tedesco. Si spiega facilmente )° jr- 
ritazione dei genitori i cui figli sono al campo, 
allorchè si pensa che sono gl’ inglesi che con- 
sagnano ai francesi le cartuccie. che devono 
Uccidere i nostri compatrioti. E dopo le rive 
lazioni pubblicate ieri si fa questo forse ‘per 
favorire le segrete intenzioni della Francia sul 
Belgio? Ma il commercio. dell’ Inghilterra! 
Questo commercio di:carboni, cavalli e cartuccia 
dell'Inghilterra cesserebb®, se noi lasciassimo 
ai francesi il Belgio, ma senza dubbio contem- 
poraneamente cesserebbero altri. rami di com- 
mercio ‘in Inghilterra. 

« Come stavano altrimenti le cose durante 


la guerra di Crimea e nondimeno ci si face- 


Vano amari rimproveri da parte inglese, allor- 
chè noi contintavamo il nostro commercio le- 
gittimo sui confini orientali Quello era soltanto 
una violazionè apparente della neutralità. Che 
dovremmo dire dell’ Inghilterra la quale allesti- 
sce quasi presso ai nostri confini nn arsenale 
da guerra pei francesi senza-che. .il: :governo 
vi pongaostacolo ? » 


La stessa Gazzetta della Germania del Nord 
conchiude così il suo articolo segnalato dal 
telegrafo sul progetto di trattato franco-belga: 

€ Infine osserveremo”che' potrebbero vesere 
iti eg anche altre rivelazioni. Il’ progetto 
di Benedetti non è il solo documento relativo 
a queste questioni, simili trattative furono qui 
iniziate anche da altri organi della Francia, per 
esempio, dal principe Napoleone e fra le sltre 
cose sì par!ò della Svizzera francese, è venne 
espressa l'idea, che non può essere fraîntesa, 
che nel Piemonte non si sa” dove termini il 
francese ed incominci .l’italinno. Sopienti sat 
per questa volta. » 

La Freie Presse del 4° ha da Londra, 30: 

« Gli uomini di Stato inglesi hanno accolto 
le:rivelezioni ‘del. gibinetto prussiano conspoci 
benevolenz:, e manifestarono il loro stupore 
perchè la Prussia ‘nom avesse mei fatto cenno 
all'Inghilterra di queste intenzioni politiche 
della Francia. » 


Dal Cittadino di Trieste togliamo î se- 
guenti. telegrammi : 


Vienna, 4° agosto. — La Nuova Presse ha 
da Berlino, che nell’attacco di Saarbriicken 
per parte dei francesi furono incendiate pa- 
recchie case della città. 

La Staatsanzeiger si dichiara soddisfatta del 
contegno dell'Austria, 

La Presse reca che i francesi passarono il 
Reno presso Rheinfelden, e sono in marcia 
verso Friburgo: dicesi che due reggimenti 
virtemberghesi furono disfatti. 

Il Nuovo Fremdenblatt:ha.da Basilea che il 
generale Trcchu intenda di operare una diver 
sione verso il Reno Superiore. Oggi hanno 
luogo le marcie in avanti dei francesi. Il pis. 
saggio del Reno segne presso Neu Breisach. 
(Neu-Breisach è precisamente. sul territorio 
francese di fronte ad Alt-Breisach, sul terri- 
torio. Badese e sulla via ‘che conduce a Fri- 
burgo). 


Brusselle, 1° — Si teme l’entrata del fran- 


cesì nel Lussemburgo. 
——______-—_-_-————- 


MISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pest, A. — La Camera dei Magnati ‘ap: 
provò il progettò di legge che. autorizza Ja 
chiamata delle reclute prima del mese di-ot- 
tobre; approvò, pure il credito’ supplementare 
pel ministero della difesa nazionale: 

Vienna 2. — Il Morgenpost pubblica, colla 
garanzia di autenticità, che-.al principio - del 
mese-di giugno del 1866 il granduca di Ba- 
den recossi a Berlino per tentaré un ultimo 
sforzo presso il fe di Prussia a favore dello 
Sshleswig Holsteîn. Nella conversazione che 


ebbe luogo fra il'granduca e il re, quest'ul 


timo disse che ‘Bismark aveva: formalmente 
proposto di cedere il bacino della Saare alla 
Francia, ma che egli e il Consiglio dei mi- 
nistri si erano dichiarati contro l’idea di Bi- 
smark. 


Il Morgenpost assicura che queste rivela- 


zioni provengono da una copia delle note del 
granduca. 

Londra, 2. — Camera dei Comuni. — Stan- 
sfeld domanda un credito supplementare di 
due milioni di lire sterline per le spese ‘del- 
l’esercito è della marina durante la guerra. 
Propona una leva di 20° mila uomini per?” ar- 
mata di terra. 

Alla Camera dei lordi, lord Russell presenta 
un bill con cui domanda che si chiamino’ le 
milizie sutto le armi. La seconda lettura avrà 
luogo domani. 


Londra, 2. — Camera dei comuni. — Di- 
sraeli interpella il governo, biasimandolo di 
non aver usata l’influenza che aveva per evitare 
la guerra. Domanda la meutralità armata. 

Gladstone combatte Ja neutralità armata, la 
quale & incompatibile colla. posizione. dell’In- 


ghilterra e le relazioni d’amicizie non inter- 


rotte con le due potenze belligeranti. Dice che 
il compito del governo è delicato. Esso con: 
serverà la neutralità, Nega che l’Inghilterra 
Sja più favorevole alla. Francia che alla Prus- 
sia. Crede che sia suo dovere, senza mancare 


all’imparzialità, di chiedere un aumento vdel=; 


l’esercito. 

Cardwell dice che l’esercito inglese” non si 
trovò mai su miglior piede. 

Gladstone , rispondendo a Stapleton, dice 
che il governo non può proibire l'esportazione 
del carbone, ‘ma che i bastimenti*i*quali» lo 
recassero direttamente alle flotte ‘dei bellige- 
renti commetterebbero un atto illegale e pu- 
nibile. 

Londra, 2. — Il Times dice che il divieto 
che il governo farà, di fornire il''carbone ai 
bastimenti da guerra ed agli arsenali, conten- 
terà i-tedeschi; ‘ma non basta, occorre pure 
che: sia. proibita l'esportazione delle armi e 
delle munizioni, e ‘ciò; vin’’caso: di bisògno; 
snche con leggi nuove, se le esistenti si Ual 
pomessero a ‘tale divieto. 

Magonza, 2. — Tl're' è arrivato questa mat- 
fina. I rapporti dei corpi desercito: ‘sono Pare: 
disfacentissimi. fa 

Monaco, 2. — Ieri sera a Stuttgarda avvenne 
un urto fra due convogli della ferrovia. Pa- 
recchi soldati bavaresi rimasero cravezgenta 
feriti. 

Vienno, 2 — La Presse, parlando in un 
articolo di fondo. dell’attitudine dell’Anstria 
nella questione della guerra, dimostra che la 
politica dell'Austria dal 1866 ‘in'poi è la‘po- 
litica degli interessi, mentre che’ una parte 
della pop.lszione austriaca segne una politica 
sentimentale e di simpatie verso”la Prussia ‘0 
nutre idee di vendetta contro di “questa. La 
Prussia e la Francia himno dimostrato verso 
l'Austria una ostilità sanguinosa; ma dal punto 
di vista del tradimento edi una: perfida ‘ipo- 
crisia, il primo posto appartiene alla Prussia. 
Dopo Sadowa, la politita dell'interesse spinse 
la Francia verso un'alleanza coll’Ausiria, men- 
tre ch» Ja Prussia, con le sue tendenze di u- 
nire da (rermaria sotto Ja casa degli -Hohen- 
zollern, tenta l’annientamento dell'Austria. La 
vittoria della Francia stabilirebbe la prepon- 
deranza francese contro la quale l’Austria si 
leverebbe soltanto nel ‘caso chè lu Germania 
fosse minscciats. Il'compito dell'’Ausiria è di 
formare una lega di neutri onde stabilire Pa 
quilibrio europeo el'o*'enrlo- ev ntu;tmente 
anche colla forza. 

Parigi, 2.—)l bollettino «bdomadario del 
Journal Officiel delia sera dice che la Francia 
fa la iti non 8 4 alla Germania, mavella 
Prussia ,' 0, per Ut ‘ineglio, alla politica di 
Bismark. Ripontando la pace di Villafranca è 


l’abbhoccamento amichevole che ‘ebbe ‘o nel 
4861 a Compiègne fra il te Guglielmo elim 
peratore Napoleone, il Journal Officiel dice che 
l’imperatore aveva già manifestato anche prima 
della vittoria di Sadowa alcune idee che favo- 
rivano i voti e gli interessi della nazione! te- 
desca, conciliando nello stesso tempo i diritti 
della Prussia con quelli degli Stati secondari, 
e conservando alì’ Austria la sua grande 
zione fra le popolazioni tedesche. L® effettua» 
zione di questo, progetto avrebbe risparmiatà 
alla Germania i danni del dispotismo e della 
guerra. 

ll Journal :Officiel continua a criticare la 
politica violenta di Bismark,‘il quale 'cred'in 
Germania uno stato di guerra, ‘sacrificando 
l'indipendenza degli Stati isolati all’ambizione 
prussiana. Deplora. che il re Guglielmo subisca 
il dominio di un ministro senza scrupoli, Sog- 
giunge che la Francia vede con dispiacerevla 
situazione fatta dalla Prussia agli Stati meri- 
dionali, la cui integrità fu tutelsta dall’impe- 
ratore dopo Sadowa. Dice clio le simpatie tra» 
dizionali ‘della Francia verso gli Stati del Sud 
sopravvivono alla guerra. 

L'imperatore vuole che i paesi tedeschi di. 
sponganò liberamente dei loro destini. 

Liberare la Germania dall’oppressione prus- 
siana, concilisre coi diritti dei principi le 
aspirazioni legittime déi popoli ,° arrestare Ja 
continue invasioni che minacciano ‘l’ ‘Europa; 
preservare la nazionalità danese da una 
pleta rovina, conquistare. una pace. equa, du 
revole é basata sulla moderazioner, «sulla -git- 
stizia e stl’dititto, tale è l’idea generale. che 
guida la Jotta aftuale.” 

La guerra che comincia .non, è. .una guerra 
d’ambizione; ma di equilibrio. e di. difesa. del 
debole contro ‘il fofte;' è‘ una riparazione di 
grandi iniquità è un castigo di atti agiusie 
ficabili. 

Il Journal Officiel termina dicendo’: Abbia 
imp fiducia nell'opinione pubblica. Desideriamo 
che la Germania, cessando di servire all’ambi- 
zione della Prussia; rientri nella via della sag- 
gezza e della. prosperità. Gli stessi tedeschi 
riconosceranno alfine la Tealta della Francia 
e dell’imperatore. 
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R. POLITEAMA: — Opere 
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La Sonnam ida la 


Amore senza stima, 


STRORDINARIA TOMBOLA TELEGRAFICA 


l 15 ‘agosto prostimo' alle ore 5 pom. verrà estratta in Bologna una Tombola 
ai Liro 20,000 in oro, a ea degli Asili infantili, divisa in sei premi; 
la.quale sarà telegraficamente comunicata 3 questa citta, ove verrà estesa la vendita | 
lato prgn ff i delle cartelle che non 

Il piano di è nuovo, cd offre ai'psssessori delle carte |. no! 
pr egg ARENA È il vantaggio di poter verificare le vincita. nei_ pri- 
mari pubblici stabilimenti della città, ove saravno affissi appositi Bollettini portanti | 
40 numeri estratti. Chi avrà segnato Tombola coi #0. numeri avrà la certezza di 
aver vinto un premio, e dovrà darne avviso a questa Prefettura di Bologna non più 
tardi del 17 di delto mesa o all'Incaricato di questa Città il dì 16 sudd. per rimet- ; 
tera tosto a Bologna la Cartella Vincitrice giacchè il 18 saranno verificate lo vincite, 
@ destiriati i promi alle cartelle vincitrici, conforme il piano 0 regolamento di detta | 
Tombola. 

i sono così distinti: Cinquina 1. 1000 = fi ‘Tombola L. 
10,000 = 2: L, 3000 = È 2,500 = 4° L, 2000 = 5° L. 1500 
= Se la cinquna non sarà vinta coi primi cinque! numeri sortiti, lo L. 1000 sa- | 
ranno aggiunte alla quinta fombola, alla divisione della quale concorreranno indistin- | 
{amente ed in parti eguali tutte le cartelle rimaste vincitrici dopo la quarta tombola, 
sino alla: concorrenza del 4° estratto. È | 

La cartelle cortano Centesimi 60.l'una, e l’ultimo giorno per la Vendita sarà dl 18 | 


Fac simile del timbro legale a secco 


che è timbrato sulle etichetti 


agosto. È : 
Gl’ingaricati di Firenzo:sono i Sigg. J. Passigli e A. Fabbrini. Il recapito Via 
G i, N. 1, p°.p°, al Banco di Prestiti a Premi. 


CARTA SENADATA. RIGOLLOI] 
Î . SENAPISMI IN FOGLIO 


ttati dagli Ospedali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospedali Mi 
> litari, della Marina Imperiale e della Reale Marina Inglese. 


novo Senapismo, comodo, sempre attivo, e che non ha gl’inconvenienti dei Se. 
apismi comuni. î i i 


in pochi istanti, con facilità un effetto decisivo, colla minor quan 
possibile di medicamento, eceo Il problema che il signor Rigol. 
t ha risolto nella maniera la più felice. 

di 204, 

. 50, 


A: BOUCHARDAT (Annuaire dè Thérapéutique, 1868, 
ius ei» Scatola di 10 Senapismi L.:2 — Scatola di 25 L. 
Agenzia per l’Italia. Milano, A. Manzoni e C., via della Sala, 10 e vendità nelle 
ie Pieri via Condotta e Targioni, Piazza S. Spirito lin [Firenze, Carrai e 
[Rossini in'Pisa e nelle primarie d'Italia. 
; Po E © cp <q po 
a To. amaro-vegetale-tonico e stomatico 
PREPARATO DAL FARM, LUNG. PICCININI DI VENEZIA 
Specifico raccomandato per chi soffre ‘inappetenze, indigestioni, debolezza di stomaco, 
coliche wentose, verminazioni, ecc., ecc., nonchè eccellente estratto fa fare Vermont 
istamtaneo mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di vino bianco. 


Esso è composto: di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti altri amari 
di tal genero,. per cui gode di tutte le virtù toniche e stomatiche sanza recare, in- 
convenienti anco alle persone le più delicate. L’amaro è l’amico dello stomaco; ma 
#0 quiesto ha pir base l’A/cool riesco:più dannoso che utile, producendo il più delte 
volte. Emierame, Gastraigie e*Nevralgie, per cui chi farà uso dell’ Aluyna troverà 
tutti È vani ‘ Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura” che di ‘fonte o di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque ferrugginose naturali od' artificiali, facilita l’assor- 
bimento @ l'assimilazione del ferro, che. esse acque’ contengono risnimando le forza 
digestive. K pure ottimo ricostituenta:da ‘ogni malattia. e propriamente della febbri 
ti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero. — In ciaseuna bot- 
iglia si. troveranno. maggiori dattagli sul suo uso e modo di servirsene. 


PREZZO:} Bottiglia granda, L. 8 — 
1) 7 piccola >. 1,50. È 
Fabbrica e deposito generals presso l'Investore in Viareggio: farm. al Dante. — De- 
Vi tit nelle Biimirle. finasio d'Italia è or Firenze presso la 
ta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e'via Panzani, 18 efarm. della. one Bri- 
tannica; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in. Milano Agenzia di A. Man- 
zoni @ C. — Torino, Rigois — Napoli, Scarpiti e Generoso Curato — Roma, Cirilli 
e Sinimberghi — Venezia, Botner —- Bologna, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, 
farmacia Turconi di A. Jemoli — Pisa Petri e Carray. — Lucca, Gemignani — Li 
vorno; Dunn è Malatesta e Panerai — Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — 06, 
i — Palermo, Monteforte —. Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Gal- 
fica, fe — Brescia, Girardi — Mantova, Carnevali — Udine, farm. Filippuzzi. 
A chi farà ordinaziono al di sopra di it, L. 15 avrà uno sconto, e si spedisco 
ovunque col solo porto ed imballaggio a carico del committente. 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 
IN CANNETO SULL'OGLIO : 
(Provincia di Mantova ) 
Seuole elementari, tecniche e ginnasiali 


con istruzione 


provetti e distintissimi, fr venire ‘la maggior: parte, 


il Programma. 
Giugno, 1870. 


L’annua one ‘è di sole lire duecentonovanta (290). — La Direzione; ri- 
‘chiesta, police i 


Prof. Francesco ArcARI 
ll en soneDirettore_e. proprietario del. Collegio. 


Attestato chimico e parere scientifico 


sopra ‘ 


L'ACQUA. ANATERIN 


del dentista D.r J: G. POPP di Vienna 

Dal continto e replicato esame’ déi‘medibinali o; degli ‘articoli di toeletta‘ vongono 
riconosciute o dimenticata imparzialmente le loro prerogativa ela Toro! bubaa ” qua- 
lità, così che il pubblico può sérvirsérie quindi nel modo. più ampio, Quantunquo la 
rinomata Aequa Anaterina del dottor Popp, Città, Bognergasse N, 2. 
sia da lungo t:mpo riconosciuta .come,un, preparato di speci»li prerogative la solto- 
misi però te;ad un profondo, esam» scientifico, ‘chimico-analitico’ farmatole- 
gico e fisiologico e tecnico, per poteras dare cosi un‘gindizio s-ientifico. Ecco quale 
fn ilresultato di tal esame: quest’acqua è composta delle erbe più 
privilegiate, ad appunta di quelle che delle osservazioni 
scientifiche e dalle esperionze di 0 tempo vennero di- 
chiarato di speciale utilità per o male bocca o di 
denti, o in nessun mod» nocive la salute. sed devesi rico- 
noscero che la gran rinomanza di quest’Acquin Amatorina è fondata sulla ve- 
rità, e oh'ella devessere:raccomandata avuio riguerd alle spaciali, sus buone qua- 
lità, ciò ch'io dichiaro, appoggiandomi al mio esame scieatifico, eper onore del vero; 

valga a confermarla quesia mia dichiarazione da mo sottoscritta e suggellata. 
Berlino, 16 novembre 1868, 


y Dr. Hess. 

farmacista approvato e chimico di ‘classe; esaminatore scienti- 
fico degli arlicoli medici, farmacenti,  teczici, chimici e delle 
drogha di ogni qualità. 
ibi: Firenze, prosso la Ditta A. Dante R i i ul 
ca LE, I) via Condotta; farmacia Jansson, via Beto (eo gal arme 
di Flora, vis Tornabroni, n. 20 Torino : 
Bruzza. Milano, farmacia Meja; C. Sieber è Comp. A. Manzoni 0 C. An. 
cona, Quirino drug Sabbatini a C. Brescia Farmacia Ginardì. Napoli, farmacia 
Bercanstel; farm. Umeopatica s farmacia Vapoiavi Venezia, farmacia Ftapironi, 
Dalle Nogaro, ‘fnoberti. Corale” Pordetone, frbioia Rectoro farmacia Damiani, 
A b Moviglia, Roma, farmacia Na- 
Bir ‘@ Desideri. Ties o. Sinigallia farm. Belfanti: Co. 
ec to chimico di C, B 
e Aaa fm. 

i. Mo 5 ran. Aosta, 5 io. Al i 
Ae e DI ‘arto, Gallesio. Alessandria, farm. Loa 


SALSO-JODICA 


8 DI SALLES PRESSO VOGHERA 
4 La più iodica delle conosciute» 

Si usa in tutti i casì nei quali è indicato il 
iodio e suoi preparati incui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si ammi- 
nistra nella cura dei temperamenti linfatici‘ è 
scrofolosi, che lentamente guarisce, nel gozzo, 
nello erpeti, nelle oftalmie scrofolose, anche 
come collirio, nelle affezioni glandolari. negli 
ingrossamenti del mensentorio, i tumori delle ovaie e durezze d’utero, previene i 
E) cura le manifestazioni diverse della sifilide -terziaria. Si adopera anche nell’in- 
verno si internamente che esternamente, con bagni locali e generali. — Si isoe 
ai richiedenti dal proprietario dott. cav. ‘Ernesto Brugnalelli e se ne trova- presso le.prin 
cipali farmacie, a Firenze presso F. Garneri — a Milano, presso Carlo Erba — To- 
rino, Gomoli e Gandolfi, drogh, Taricco- farmacista. Costanze e C. drogh, — Genova 
Brnzza — Alessandria, Crespi. 


cicci TE ceri ce areie serie ni 
Hotel et Pension Alpestre 


SUR LE 


MONTE GENEROSO 


Situé entre le Ine de Como et.le lac do Lugano-è 3700 pieds 
au dessus du niveau de la mer 
OUVERT' DU 1.re MAI AU:1.re NOVEMBRE 
Télegraphe et Poste journalière dans l’Hòtel. Guides, cheveaux et -petites. voi- 
itures pour l’ascension. S'adresser à Mendrisio Canton du Tessin Suisse chez - Je; 
Docteur Charles Pasta 
Proòpîigtairè: et diretteur- dé l'Etablissement. 


che accompagnano ogni botti 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


2? esame 


Dart 2 
AFFITTASI, tenbre p. due 
vembre p. due ; 
Quartieri posti nel centro di Firenze, uno | 
dei quali di stanze 15 per L. 2000 annue, 
è l’altro di stanze 11 per -L; 1500. Per | 
altre informazioni si recapiti alla bottega | 
di falegname Bartolucci, in via’ Pando!- 
fini, n. 26, Firenze. 


"LAPIS TRASNUTATORI 


Firenze," via dell'Orivalo, 23 


É stata aperta la.vandita a ‘prozzi 
assai modici di un scelto \assorti: 
mento di libri antiehi e moderni. 


RILTRO MAURO. NAGRONI 


di carbone plastico della fabbrica privi- 
legiata di Bologna, per depurare e rendere 
istantaneamente igieniche le acque anche 
Je più impure. 

PALO © vendita in Firenze 
sig. Luigi Stanislao Castellari, via Vinegia, 
n. 4, presso Piazza S. Remigio e presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
num. 27 e via Panzavi, num. 18; in Bari, 

resso il sig. Luigi Moletta, negoziante e 

bricante d’armi, via Sparano, n. 709. 


SPECIALITÀ 
CHIMICO RARNAGISTA DOTTOR GALLEANI DI MILANO 


Vià Meravigli, N° 24 
con Stabilimento Chimico, Via Orsolo, N. 8 
CONOSCIUTE PER LI INCONTRASTABILI EFFETTI 
IN FTALIA, EUROPA ED AMERICA 


resso il 


La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 
al'domicilio per tutta l’Italia e all'Estero 


1, Pillolo vegotali di Salsapariglia depurative del sanguo 
e purgativo, adottato dai Medici è Professori delle Cliniche principali’ d’Italia, 
hanno la proprietà del Siroppo, e vengono prescelte come più comode a rendersi; 
massime viaggiando, più non avendo l’inconveniente di recare: dolore î ‘ventré; 
que altre pillole purgativé. Alla scatola di n, 18 cent. 80, alla scatola din. 36, 

2. Pillolo antigonorroliche del pref. Porta, usate nelle cliniche di Ber- 
lino, Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. I nostri sanitari 
assicurano con tre scatole la guarigione. Ogni scatola L. 2. 

3. Pillole antiomorroidali, per guarire le emorroidi ed .i dolori reu- 
matici anche di: vecchia data. Ogni scatola L. 2. 

$. Pomata antiemorroidale, per curare e prevenite queste infermità, 
guarisce furoncoli, bitorzoli, prurigine, indurimenti glandulari e scrofole,. ridona e 
conserva la bianchezza della pelle. Vaso L. 2. 


5. Vera. cd unica tela all’arnica. Rimedio infallibile riconosciuto in 
Italia, Europa e nelle Americhe, ove meglio che in Italia hanno apprezzato, per di- 
struggere i calli, vecchi indurimenti, infiammazione dei piedi causate dalla traspi- 
razione, occhi di pernice, asprezze della cule: utilissimo per la medicazione delle 
ferite, contusioni, scottature, affezioni reumatiche gottose, piaghe, erpeti, 0 salso è 
geloni rotti. Costa L. 1 scheda doppia, L. 1 20 franco pel Regno, 

6. Pillolo bronchiali sedative del prof. Pignacca di Pavia, le quali 
oltre la virtù di calmare guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promuovono 
e facilitano l’espettorazione, liberando il petto senza l’uso dei salassi, da 
quegli incomodi che non agio toccarono.lo stadio infamma'orio. 

Di minor azione © perciò utilissimi helle pertossi ed infreddature coms pure nella 
leggiere irritazioni del la e dei bromehi sono i zuccherini per la tosse del 

rof. Pig che di facile digestione e di pronto effetto riescono piacevoli alpalato. 
le pillole ché i zuccherini sono nsitatissimi dai CANTANTI e dai PREDICATORI 

per richiamare 6 togliere la raucedine. Prezzo alla scatola. con istruzione sì i Zuc- 

cherini che le Pillole L. 1 50. È 

7. Imfallibile ritrovato del prof. E. Seward, Nuova York, 17 ‘ottebi 
1830, cioè pomata miss. Washington RITA dei ‘capelli, della barbg 
e sopraciglia ; ne impedisce la caduta, fortifica il bulbo, ed ‘4 a detta dei no- 
stri medici la medieina più sicura, per l’erpete salsosa; del. capo. L. 4. À 

8. Sacearoleo ematostatico. del pref. Campana; 51 anni di esperienza; 

Adottato, nelle che di Pavia e.di Genoa, e dai Samiani dello nostra cid, visse 
constatata ia sui, benefica azione nello seguenti malattie: sifilide, nel £0 e 30 
stadio, serofele, erpeti, scoli bianchi, difficoltà di mostrua- 
zione, apoi teme, ‘oncoli, caneri sd altre discrassis del Sangue. 
Prezzo L. 6 bot:iglia grande, L. 3 bottiglia piccola. 

9. Polveri di fiore di riso usati dai primari Ostetrici e dalle primarie 
Plc Sela: Si spa DE ò SL ACU ti più Re nella fasciatura dei 

ini. a | poi ha la pro) i rendere alla pelle la morbi i 
i bitorzoli e le {cold del vitucio: La scatola L. ia Sanialoi Pei e patio 

10. Nuovi,paracalli 0 cuscinetti veri all’arnica. Sistema Ga? 
leana, preparati! con lana e non cotone siccome i provenienti dall'estero, — Prezzo 
Da palo Seti Spe : ni scatola, HA (on, CE tutto il regno cent, 90 per 

1a sola scato) lent. r più scatole, L. alla scato! i i 
L. 2 50 gli ovai.t LEA Galleani, via Meravigli, 24, reni 

INIB. Ad ogn specialità esigere la Firma a mano del Galleani i 

zione unita' come sull’involto d'ogni specialità, - Se RIA Riti, 
Si vendoni in Firenze dal.signor E. E. Oblieght; farmacia Reale Italiana + far- 
Di psi ge Melanie Manni, n 'esti, Signorini, Naldi, Riti 
i, F. Com La ivorno Dunn e Malatesta — Pi ia Civinini 
e nelle princi ;ali farmacie della Toscana. Tora rana; Ca 


(Sconto d’nso al commercio). 


i. L'IMPRESA 


LII DELL CCA 
abi preparato sì time | 


Acqua MINERALE © Strade 


rate Romane 
(Rete italiana) ». 
SEZIONE PRIMA E SECONDA 
___ 
per fornitura di Traverse di Rovere 

La Sucietà delle Ferrovie Romane avendo bisogno di Sessanlamila (60,000 
traverse per la costruzione; e. manteniifiguto ele Vie della 1° e @ Sezione 
della Rete Italiana, cioè_comprese. fra FIRENZE ed 11 CHIARONE, SALINE, 
ORVIETO, TORRENIERI, FALCONARA e NARNI ‘apre una gara a'schede se: 
grete fra tutti coloro che volessero ‘concorrere alla: detta fornitura la quale. 
sarà divisa in tresta (30) Iotti parziali di duemila (2,000) traverse cia- 
scuno. 7 pente 
Il capitolato d’appalto è ostensibile ‘alla Direzione Generale della So- 
cietà in Piezza Vecchia S. M. Novella num. 8 in Firenze ed alle Stazioni 
seguenti : 

Empoli, Pisa, Livorno, Cecina, Saline, Grosseto, Siena, Orvieto, pontas- 
sv Malati: Arezzo, Cortona, Perugià, Foligno, Terni, Nocers, Galdo 
Tadino, Fabrisne. È 

Le traverse saranno esclusivamente. di» Quercia rovere .e.il.numero di esse 
che costituisce ciascun lotto sarà composto per un sesto. di traverse di unione 
e per gli altri cinque sesti di traversesintermedie conformemente alle dimen- 
sioni, delle diverse categorie indicate nel Capitolato... 

La prima consegna delle. dette*traverse, franche da ogni spésarnei piazzali 


* delle Stazioni, comprese nella prima e seconda Sezione, dovrà. esser fatta a 


! 
i 


{ 


| 
| 


partire da ire mesi dopo la data-del-contratto secondo-le. prescrizioni; indi- 
cate dal Capitolato; e la fornitura continterà per consegne bimensili in ra- 
gione di quattrocento fraverse pir ogni lotto. 5 

Ogni ‘concorrente dovrà per ciascun lotto ‘fare un déposito di garanzia 
dai Ale di Lire Settecento in contanti o in cartelle come indica il  capi- 
olato. 


Le: offerte compilate secondo la modula inserta nel Capitolato, saranno ben 
suggellate e dovranno pervenire alla Direzione Generale della Società delle 
Ferrovie Romane in Firenze pel il giorno 1° Settembre 1870. 
Sulla busta dovrà esservi l'indicazione, — OFFERTA TRAVERSE. 
L’Ammipistrazione non e vincolata:a prescegliere' fra-i «concorrenti quegli 
che avesse offerto minor prezzo. Essa intende su-tal riguardo rimanere per- 
fetttamente libera, » 7 
Firenze, 23 Luglio A870. 


Il Direttore Generale 


t oi - sa * ro 
| BANCO. FINANZIARIO ANGLO-PRANCHSR 
376, Strand, Londra 
i APERTURE DI CREDITI, 

ANTICIPAZ'ONI SU MERCANZIE d’ogni specie, 

ACCETTAZIONE a contanti su regolari indicazioni. 
:. INFORMAZIONI. di domicilio. 

INCASSI e RISCOSSIONI su tutti i paesi. 
I Condizioni vantaggiose. 


= _Ex 


DISTRUZIONE GARANTITA 


di tutti gl’insetti macevoli all’uomo, agli animali domestici ed alle piante colla 
polvere insetticida del celebre BouvAREL, inventore brevettato în Francia ed 
all’estero. ;-per la persona che serve. 

Questa. polvere inodora.e 
she non racchiude veran 


tesîmi 50 e lire: 4:Soffietti 
principio venefico può es- con polvere péî usò 6° ri 
sere adoperata senza tema sparmio della medesima 
cent 50 calaùno. — Unico deposito per tutta l’Italia presso i signori. Gio- 
vanni, Bellieni e figlio, Gabbiai e Stacciai in Firenze, via degli Speziali, 10. 
Spedizione vin provincia contro vaglia postale. ‘Ai signori negozianti si accorda 
lo sconto d'uso. 


Avviso Interessante 
e SO E REALE VALeIeoE: 6. 


13 cariche suddette non fanno fumo: nella loro esplosion8, e vanno. esenti dai 
gravi pericoli delle polveri usuali. È 
Per ogni altra spiegazione, prezzi e coramissioni, dirigersi dagli agenti generali! 
Sigg Tommaso Robertson, Villa: Franco-Livorno: 

S '* Giorgio Toggio, Borgo Santa Croce, N. 14,'Firenze; 


AFFITTASI svn VILLINO MOLINI 


fi 
i 


con giar 
dici o sedici stanza a piacere. Il tutto. 3, agita 
lici o sedici stanze a piacere. insieme, prezzo L. 5,000 all'anno. Le undici 
stanze sole col giardino, L. 3,000 all'anno. Le cinque stanze soll quali - 
presa una gran sala, senza il giardino, L. 2,000 no 000, ae ei 


Dirigersi via della Costa S. Giorgio, n. ‘47, presso il portiere trovand: i 
Villino Yicino alla salita subito dietro jachiesa di Santa Felicia, corr”i ri 
col giardino, all'altezza di un ultimo piano, ed è confine col reale giardino di Bo- 


boli, Occorrendo, trovasi nello «stesso locale il comodo di Stalla, rimessa e ‘camere 
per servitù; in ‘tutto altre sette stanze ed un cortile. Per uso: di speculazione il 
prezzo sarà diverzo, specialmente poi: se trattasi: di ‘dare ingresso al ‘pubblico, 


| Ùtà AVVISO 
GRANDE MAGAZZINO DI MOBILITA 


Sitrato”in'via Cavour, N, ® 


Grandioso © svariato assortimento di letti In ferro è 
ogni grandezza @ form=, delle primarie fabbriche nazionali ed estere, Mobil 
in Voce ed în Mogoogane, como pure inbettiti a prezzi da no» temera nessuna 
poncorrenza. Finimenti di più qualità. Coperte in coloro. Si accetti] 
qualunque commissione dei suddetti oggetti, a per tappezzerie. 


VENDERSI O D'AFFITTARSI 


i 


nari se 


DA 


Vasto fabbricato con spaziosi cortili, dell’area iva di ettari 
situato in città: di Verona, in E SEA del fiume ‘Adigo dea, 


Trinità, via Campane, altra volta convento di S. Francesco. 
Rivolgere le domande scritte alla Direzione dei Wu. PP. 
quale saranno date le occorrenti informazioni, 


Li 5 luglio 1870- 


» di Verona, presso della 


- GRAND'HOTEL LA MINERVA — 


Irenzo — 18 Piazza Nuova di S. Maria Novella 16 — Firen 

° Presso la Stazione centrale della. Ferrovia ? 
Questo nuovo e grande Albergo situato in-nna delle Piazze più centrali. della] 
(Città, offre ai signori forestieri ‘appartamenti grandi e piccoli, camere. separste, 
avola solonda, pranzi a parte, buona cucina, — Sala di lettura, bagni, ec. ce. 
Si fino pura arrangiamenti mensili e settimanali a. prezzi convenientissimi, 
AO CUAWPEL proprieiacio, già condulicre dell’Aibergo del NORD) 


Tip.dell'Omziane diretta da 0 Carbone. 


Si vende in. scatole da cen-;_ 


gi 


prtiaiba | 


mentre | 
aiuti, p 
superior 
d’ avern 
avere pi 
vissima 
Corte di 
figlia, £« 
Îl soeco 
ristabili 
ed è il 
quello 
prussiar 
terra. D 
questo | 
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assai ch 
le cose 
8 imbro; 
CISO ‘nes 
dubitiam 
Uscire d 
Non è 
slavi mi 
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Più qual 
fosse pro 
per cui | 
per debe 
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ha dovul 
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Rinno 


